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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PiRESIIDENTE. La sedut,a è aperta (ore 17).
Si dia lettura del procEss'O verbale deJla

seduta d!':'l ] 8 luglio.

CARMAGNOLA, Segretario, dà let.tura del
proc'elsso ver.bale.

BRESIDENTE. Non essendovi osseryazio
ni il proc,esso vel,bale si intende approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'ap:provazione di Commissione permanente.

PIRESIDENTE. Comun"co .che, valendosi
deLla facoltà 'conferitagli da l Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferilto il seguente
disegno di legge all'esame e all'approvazione:

della 5a Comm'i.ssione permanente (finan-
ze e tesoro):

« Modificazioni al testo unico per la finanza
locale ,approvato con regio decreto 14 s.ettem-
br,e 1931, n. 1175» (2073), d'iniziativa dei se-
nator>Ì Agostino ed altri, previo parere deUa
1a Commissione.

Comunicazioni ddla Presidenza.

PRESliDENTE. Come ,gli onorevoli sena-
tori sanno, la Camera dei deputati ha iniziRto
neUa scorsa settimana l'esame del disegno di
legge concernente la ratifica de,i trattati isti-
tutivi dell'Eur,::toiill e del MercaiJo comune. Da~
ta l'ampi,ezza della discussione che è in corso
alla Camem dei deputati, non è dato preveder",
quando 'Essa potrà essere conclusa, ma è certo
che non lo sarà prIma dell'a,ggiornamento dei
lavori del ,senato. ,Propongo, pertanto, di deli-
berare fin d'ora l'istituzione di una Commis-
sione sp.eciale 'al cui ,esame deferire il disegno

di legge di noìbilca, se e lC]uando questo sarà
tr.::.smesso dalla Camera dei deputati.

I componenti della GommisslOne sa'ranno ll'o~
mmati dal PresIdente su desIgnazione .d,ei ri~
spei:;tivi Gruppi ,e la CommlSSlOne s:arà convo-
cata in modo che possa approntare la rela-
zIOne prima della riapertura del ,senato.

N on €ssendovi 'osservazioni, così resta sta-
bilito.

Discussione e approvazione del disegno di leg~
ge: « Conversione in legge del decreto-legge
Il luglio 1957, n. 518, concernente la pro-
roga dell' esenzione dal d~riuo erariale sul sac-
carosio contenuto nei melassi» (2057).

PRESIDENTE. L'ordine del gi'Orno reca ia
discussione del seguente dIsegno di legge:
« Conversione in legge del d'ecr.eto~legge 11 lu~
glio 1957, n. 518, concernente l,a proroga del~
l'esenzione dal diritboerariale sul saccaro.sio
contenuto nei melassÌ».

Dichiaro aperta la aiscuss,ionegenerale.
È iscntto a parlare il senatore Cerutti. N 2

ha facoltà.

CERUTTI. Signor Presidente, onorevoli
colle'ghi, la relazione che accompagna il dise-
gno di legge, con la ehiarezza a cui ci ha or-
mai abituati il collega Trabucchi, imposta la
questione in modo ehe non mi impegna altro
che ad un riassunto molto breve.

Con decreto-legg'9 28 settembre 1946, sono
state modificate le imposte di fabbricazione
sugli zuccheri: all'articolo 5 era sta t'o stabili
to un diritto .erariale di 2.270 lire per ogni
quintale di melasso sottoposto a dezucchera-
zione. Orig.ine di questo provvedimento fu la
convinzione che, :attraverso lo speciale proce-
dimento della dezuccherazione dei melassi, so.r-
gl:'sse un particolare profitbo a favore dello
imprenditore, e che fossie opportuno assogget~
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tar,e a maggior tributo questo maggllor pro-
fitto.

La conseguenza di questo decreto è stata
'grave, parti'colarmente nelle zone ~he ,come
quella di Cavarzere merlitana la nostra atten-
zione particolare p,erchè depresse; e ,precisa-
mente nelle zone dove gli zuccherifici opoe-
rando la dezuccherazione dei melassi impiega.
nlOmolta manO' Id'opelf:ae nlOn :più stiaig'~onale,
ma continua. Ivi gli zuccherifici ohe hanno
applicato questo progresso tecnico hanno mi.
nacciato la ,ohiusura degli stabilimenti in quan.
to la sovra.imposta avrebbe sottratto tutto
ciò ,che avrebbe potuto essere il 10roOpro-
fitto.

Dietro a tutto questo vi è dunque la lotta
(è inutile nasconderlo) fra i gruPPI monopoli-
SltilCid~g~i zUiclCiherielri,tla~ul11idei qUaLI SlOiIlO,ilD.-
tlere~sati ai nuovi pro,cedimenti tecnid, men-
tre altri desiderano smerciare i loro prodoOtt,i
senza applicare C'en la dezuccherazioll'e dei me.
lassi i.l sistema più progredito della tecnica
zuccheriera. Evidentemente, mentre ,i primi
s,i ,sentono lesi dal provvedimento, ,gli altri
10 invocano, perchè il provvedimento stes&o
stronca la ~oncorrenz'a e copre la loro pi'grizia
industriale ne] non agg1iornare i sistemi di
pl'oduzione.

In l<JIuestalotta ,fra industriali, nella immi.
nenza del p'ericolo di veder chiusi tutti quegli
zuccherif,ici :;he impiegano il nuovo procedi-
mento, è stato a suo tempo provv,eduto sag.
:giamente dal GovernoaUa sosr>ensione tempo-
ranea della sovraimposta, per 6 ffiei;f. I 6 mesi
sonO' scaduti il 30 gÙlgno. Nel frattempo una
Oommissione €ra stata incaricata di studiare
a fondo, aJttravers~ l'esame dei costi di produ~
zione Se la dezucoherazione dei rodassi desse
veramentoe tali pl'ofitti da poter assoggettare
10 zucchero C'osì 'ricavato al nuovo 'e ma'g1gior
tributo. La Commissione pare che stia ancora
studiando. M.a mentre la Gommiss,ione studia,
è scaduto il termine preEissato per la saspen.
si'one dell'imposta e non si è trovato miglior
rimedio che quello di protrarre ulteriormente
l'impos,izioOnedel tr.ibuto.

La sospensione questa volta avviene per du€
anni ~ termine moOltolaligo per uno studio
di Commis.sione ~ e per di più avviene dele-
gando al Governo la facoltà di d'iss,are la quan.

tità dello zucchero prodotto d,alla dezuc~hera~
z,ione dei melassi mediante la cosidetta bari.
tazione che sarà esente dal tributo.

.ora, allo stato dene cose, evidentement'e non
vi è ,altro da fare che dare voto favorevole al
disegno di legge in esame; non si può per~ sot.
tacere che il ~aso involge una qu,estione di
principio che va esaminata indip.endentement8
da quello che potrà essere il risult1ilto delle
indagini della Commissione di .studio. Cioè la
:fattispeÒe iÌndividua tipi'camente una questio-
ne di tecnica tribut-aria, .o, per ess-ere più
esatti, di politica tributaria.

Noi ,slilamodi fr,onte ad un lJ}rodiOlbtoindu.
striale CJheè soggetto ad una imposta di fab.
brieazione; abbiamo un ritl'ovato tecnico il
quale fa sì che il prodotto poss,a essere otte-
nuto c'on minor costo, sia questo minor coOsto
nella misura di 2.275 lire, sia di misura su
periare o inferiore. Ciò ,per ora non interesss.
e lo v,edrà la Commissi.one. Comunque, noi
siamo di f'rente ad una produzione industriale
ottenuta a ,costo inferiore, attraversa un rri.
trov,ato tecnico il quale impiega una ma'ggiore
q;uantità di mano d',opera e viceversa facon~
sumarre meno vrodotto agricolo, cioè barba.
bi'etole. Ci troviamo quindi di fronte alla scel.
ta o di aPI?lkarsi,come è ,stato stabilito neHo
originario decreto, di cui oggi si sospende la
eselcuzione per due anni, una supercontri:bu-
zione al sistema produttivo, ciò che portereibbe
alla spinta a non attuare il ritrovato tecnico
da ,parte degli altri industriali zuccheri,eri; op.
pure di adottare il si.stema di ridurre, attra-
verso il C.L,P., il,prezz.o deHo zu~chero al ~on~
SUIDO',nel qual ,caso avremmo i,nvece Ja spinta
da 'parte di tutti gli zuccher:ieri ad attuare il
nuovo sistema di :baritazione od. altri s,imilari
in modo d,a proOdurre a costi tali da p.oter ven.
dere il prodotto a prezz,i inferiori.

Noi non dobbiamo dimenticare, oOnOTevoli
col~elghi,che si,amo, ulno dle;i IPaJe8IÌ1n EuI"OIpIa
dove si cOIooumala milliolI'lequ:antità di z:ucche-
ro; credo d1!e8iamo s-eguìti soillbam.:to dal1a,Gre.
ClianelI:~aS,e8lll31de,i miiIl\omiconsumi pro-capite.
Ciò sopratJtultto Ipe:rchè silamo uno dei Paesi
dJovle10 zuc,chero >costa di :più. .ora, siarmlodli
fI10nte ad una te1cnica !Cll\8può psmnertteI1e di
£albbri,care' liozuochoevoe vende,do ,a prezzo iffii~
I1lO1re,:pur oOln'Imo.fitto. rdeg-Hindur.st,r/jI8lli;,dobhila.
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mo If/olrse.pens1are a'diil1llPorre una sUiP:erlc{)illitJri~
buzi'Oillle aglI rinduSltnalh più IprlOlglredlrti,odrob-
blamo piutitolSto peillSla;re 'a eOlstY1.i.'ngeil'ieaIDJcihe
glI aQtrI zuochelfieTJ. ,a rilbasslaJre i~ prerzzio, Ialde,
guailldo glI rlmpllanb? D.i,fatibi .tutlba questa lrortrta
tra industriali che c'è dietro le quinte del
provvedImento che .s'ti/ami) discutendo, è SOII1b
p1l10lpll'àlOpeli.' que,sIQo: .p,eTrchè lÙ.g"f'UiPIPOIJlrdu-

stl'lale che usa la baritazlOne è riuscrit'O a col~
~oc.are lie prOID'rIleSCalf/liemv'eIlidrute ven,drendolc
a dle1cI !.tln'e al quinta1e dI meno ,dreQp,l'ezzo
C.l.P. 'l'atle 'P~lc'Cioladlftel"enza S,l dlmosit,rò suf-
f1clent'e a ,c:oHolcare 1e s()oll"~e,a drunlllo ,dielg'~lal~
tn CO~lCOll'ren(;r,l CUI costi di produz1ione elfano

e\' lde,n,temelnte magglllar l.

Ora no.i. pensIamo che Il sIstema del 'rinvio
non SIa Il SIstema mIglIore. Se OggI wme oggi
non \possiamo fare altro che ,a,pprovare il de~
cre~o~legge, p,erchè se non lo approvassimo au~

L<oma:bkame:nte erDitr'8'l'ì€1obe d! nuorvo III V'lgrOil''e,
(Jon dan'IliO mrug~gilo'l'e, l,a sUip.e'f{:oll'cri,J::mz'lIone,

dOlbbiamo però mVltare III :Governo ~ e s,e 11

Governo non aderirà all'mvlto soccorrerà la
inlzl,abv,a parlamentare con un 'progetto dI
legge ~ a decidere defi'llitivarnente la que~
stwne, mdlpendentemente da quellI{) che sarà
lo studio della Commissi.one, abolendo questa

sllpercontribuzlO'l1e. Ben venga quella CommIs~
swne di studio, utilI saranno l risultati CUI
perverrà, ma non al fmi del Mmistero delle
tinlalllze e dcl trllbuto, pelr OiI'a soL~wnrtoSioiSp'eslo;
ess,i sarannl{) UtilI per Il C.I.P., ,perchè quando
attraverso glI studi della Oommisslone s,i do~
v€\Sse riscontrare che vi è possibIlità di pro~
durre lo zucchero a prezzo mferiore, il C.I.P.
sarà costretto a stabilire un ,prezzo :nazionale

delLo zucchero più !basso di IqiUello che è Il pr.ez~

ZiOattuale ohbhgrundo ,tutti gli 'zucchelril'elri aQi!\t;
r,j[orme mdustriali che permettano di ade~

guarVlSI. p.ertanto noi, malv'Ùlentien, ma sen~
za possibilità di agire m modo diverso, dobbla~
mo approvar,€ la .converSIOne in legge di que~
&to decreto, dIsapprovando ,però quell'O ch!~
è l'abusato SIstema del rmv.i.,o e chiE:dendo che

11 Governo si impEgni formalmente, prima
che scada il termine di proroga a pr>esentare
un dIsegno di legge che abolisca in modo defj~
llitivo questa s'ovraimp,osta. In difetto, annun~

cìamo >che vi sarà per mizIativa parlamentare

ja presentazione di un disegno .di l,egge 111tal

senso.

PRESIDENTE. NOln eSiS1eilldOlvialtri i'SIC:rt.i.lt.
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Ha facoltà dI parlaTe l'onorevole relatore.

TRABUCCHI, rel,atore. Si'gnor ,PresIdente,
o/nJON~v:OIlio(~o~llelg1hi,l,l reJ'atore rprotlreibbìe: rl~lmet.
ters,i a quanto è stato scritto nella relazwm',
ma sente il bIsogno di fare un accenno agli
aJl'goment.i. sv01tI da,] se>nrutorl€ ,Cerutbi.

Innanzliltutto niOn si ty,at,ba nel,c.aso In .eiSlalIlle
deJ Ipll',eZIZo\de,J],o z:uoohJeiro, ,111011'Cl slrurebbe l'a
po:ssihI'l.i.Ità, se nro'll 'ci ,fIOiss,eJ1 ,tdbu!to di (~)uiS'i
tr,a:t,~a, dI vende'rle 10 'L:uclche:road Uln pl"ezz,o
mfelI1.lJOre peflchè non tutto Jo zuc.clreIl'o ,dI
cui ci sarebbe neces'sità può esser.e ;prodotto
cOIl sislte:ma dellla CIOIs,Ididleltbatball'llta'zlilolnre,e nlelp~

pure' COlI s,ilStema deLl.o sc,atnJ:no 'lIOilli,clo.cthe, si

attua In al;tJ'lÌ Ejtalbilimenrti ,che sonlo >CIoJlpll.tio

dov.l'ebbero \€lsseYle col,pi't~ d,alila IlmplDrsoa.

,In sooOOld'O :l'u:Oig'obIlSolgn,a tenlea:- COIn1todel

fatto che tanto III prezzo de!ilo zuccher.o quanto
il prezzo del melassa sono prezzi f,issle quindI
gilU.stMll'elnt€ dOV'l'ebbe essere ,alcquisi1ta 'aHiO
Stato la dif,ferenza dI costo dI pr,oduzi'one che
SI Viellìi,.fÌiCa,pe'r qUlEiS,tipa,rtwo[arni pJ'od utlbOlfl
draDOche es.s.I opera'110 pa:-ortlelttlIg,ila Inle,l:plrezzo
a[ con!SumIO, prezzo che non p'uò elssere mia-

d JlfieMiO.. .

C'ERUTT,!. P.erchè non può .essere modi,f1~
c:ato?

TIRABUCCHI, 1'elatofJ1e. ,Perchè solo una
piccola parte delJo zucchero consumato è pro~
dotta c,on l.a bari t a:zio llIe. D',alrt1ra Iplar,be lels'si
0lpetrla1l0 .p,ro/tetti alnche IlieJ Ip,rlezzloldelJa ilTI'ate~
11ia prima, po,i.c:hè non può 'esser'e ,mjoldlilThCIa;to
il 'p:reIZIZIOdel meQalsiSo. LaI'le,alltà è .che i plro-
druttor~ di zu>cche,ro ,da hariita,zlilDlne !hanillo
.fatto OiSs,el'Wl,rle,che il 1011'0s.ilst,ema !di pI10du
z,ilone impOlrta, 'pa['bcolrurri Slpers.e,Iper ,cui non
è Siila:to a;naolI"a, .effe/ttuato un 3iOClell"tarn€lll.to
sufficientelmente p'recdso, 'alcoelrtameilli1Jo diffkl-
le per,chè ,gl'rllndrushia'],i di cui ISli trartta I8IOIn!O
coHegati con le fabbriche di har1ite; non s,i s'a
così qua[le .par'te deilil'a ISlpes,a '8<1addlelbi'bi .rune
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fabhriche di barite 'o quale parte diguadagn0
possa ~ccredi'tare alle medesime fabbriche.
È >nelce:ssalI'io che l'ac'certwmentlo 'Slila f,atto
dopQo av,eiVe limp'olsbo 'un diet,emmillllwto Isis,b€lffia

di aantlalbiilÌ'zz,wz,ione. Piéir queSito s,i :s,pileg;a J.I
provvedimento provvisorIO. N'On è che iil prov-

vedimento provvisorio s.ia un t.ampon~ento
che si fa tant'O per fare, è un provvedimento
che si adotta proprlio peTchè noOn sono ancora
conosciuti gli elementi in base ai quali si po~
trebbe adottare un provvedimento def,initvo.
Quwllldo ,si potranno 'conOiScere gli el-ementi 'su

cui potrà ess'ere basato un provvedimento defi~
nitivo, sarà d'Overe del Governo proporre le so.
luzioni defliniUve Oggi ogni soluzione sarebbe

basata su delle impressioni e non su dei dat l
preci.si, conosciuti e va.gl:iati dal Ministero delle
Finanze. Ecco pelìchè la C'Ommissione ritiene

che si slia bene provveduto con la proposta di
proroga di 'un biennio. La Commissione dell'in~
dustria voleva che la proroga £osse per un annù

soltanto ma evidenti Tag,Loni di opportunità,
anche per la scadenza che andrebbe a coOincide.
re con la s.cadenza del potere deUe Camere,
consigliano la sol uzi'One biennale.

La propos:1Ja pI1orlo:ga infaitti è ,s'taba Iplolrtrat<1
a druB ,3;mi, ,ritenendosli che ~Ia Comimlilsls,ioll1ie,

che ista inKlagand'o, nlOjll,pos.sa nei beI'imine dI
queli 'Pi01ch:i> Iillelsi ,che rest'ana pelf 'la fine .dleilllla
1eg1s.latura IpiI1Oivv'€Id,err'ea daIr,e tutti :i dla,bi ;ne ~

celSisari.

FaitH g.]i alC'cerbamlelllltidOlv.rà €IS,S€lI'ie',l'!ivi,Sita
butta La s.ituaz,i,olne Idello 'zucchelr'o, ;pe1lìchè nai
nan PO,s.slÌlWllod,irmenti,CI1:ill'le,che, mEmt,~e -ci sono

state milI1!aiCCedi ,chiruslura delglli stajbi,lrrmelIlott
d,i L~g1naglO le di Oa'Varzere se s,i fOlsse aonltJ~

n:ua<to ad ,appllircalre l',iIffiPQsta dà ,cui ,Sit:i:aJffilO
trattando., ci ,so[o)ost,ate anallOlg1he minac'De di
chusllxl'!adlegli zuC!cheri:fiei dI :GorrQg1ll1aVene'ta
e dii ,M'O.n:tagn,ana. È la rsO'Vr'aJP,roduzioniEIdell'lo
zU>0chelI'lodhe elSl,ge parltk'O[;al'i pll'IorvYleKliiImen:ti
turtelativli :basaJti \Su ,di un es:ame un,itari,o deilllla
p,ooduzione di barba:biretlolle e di qute1J:llad/i tutbi
gli zuc.clhe.ri,filci, s'u un IpÌ,ajn,O'gene-raIle,. C'i au-
gurrilamo che questo ,sltudilo possa '8ISS'8I1"efa:bto

con la :mas'sima d~[i\g'e'Ilz:a'e ,con :l,a ClOlnlOIs,ceruza

malSiSima .di tlUtti <gllielI2/menti, in mlOidoIda non
felìiillaJrte il :prl'iogresISiOtecni,co e COll'te:mpo,raln'8a~
illje!llJte da non mettere inarisi un '1ÌlnòUlstril8

dajH,a ,qUla:le dlipend'e 'un, mimo. deiLl'ailiimenltla

zioll'e assai :importante ed un notevole com~
plesso di lavoratori, >che ne traggono sosten ~

t~lelnto.
Per questi motivi la Commissione ,insIste:

nel chiedere al Senato di approv,are la eon~
versione in legge del decreto~legge cosÌ come
present'ato.

P,RESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole ,M.imstro delle finanze.

ANDREOTTI, M'tnist1'o delle finanze. Credo
ohe non sia il casa, onorevoli senato'I1I, di :af~

fronta're integrailmente il problema del :prez~
zo dello zucchero e della legisl,azione relati~
va. Limitand'oci al prohlema P>IÙ sple.clfl-c.O
che è dinanzi a noi, ricordiamo come il dintto
erariale .sullÙ' zucchero prodotto dai melassl
era stato :introdotto per eqUlparare il caric'l)

contributivo chegrav,a sulLo zucchera prodot~
to con diversi procediment.i. N Ù'i non .possiamo
non rlcordar,e che questo è un s'ettore del tut~

to. particola're, dove non vìge la sola legge d1
mercato e dov,e non si esp'l.ica un compiuto
intervento diriglsta da parte della pubblica
amministrazione. Abbiamo alcuni punti dI
sharramento tipico, come ,qu,eHo del dazio do~
ganale di protezione e poi anche Il punto dI

s'barramento della fissazione dei prezzi del>!e
bietole, d,el melasso e dello zucchero, ad opera
del Comitato inte.rministeriale dei prezzi. At~

t'Orno a ciò, ne'i margini di libera concarrenza,
si svolge ulll'attivltà merCla,ntile fra i diversi
grupp,i.

PurtrÙ'ppo dcbbiamo riconoscere che non è
possibile addiv€mre a soluzioni pErfette pro~
Piri.o p!elr la Ic'olffiipil1el.51sriltà,che prì8lsenLia quesito

settare, ,che porta a dover imp,orre, come nelle
ultime due sta,gioni, delle Il,iml'tazi'oni di cul~
tura dellJle biar'habieitole, con viv.a'ai \prlolb~sli€
nelle zone colpi,te, e deille :limitazioni conse~
guenziali nella produzione della zucchero da
ba~babietola, che hanno ,causato. la chiusura
di alcuni .stabilimenti, come queUo di Manto~
va, e la minaccia di chiusura di ,a,ltri, come
quel,lo di San Michele al Tagliamento, che ci
ha preoccupati per alcune settimane. Abbiamo
pai il problema d€llo zucchero da mel.asso, che
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riguardH prevalentemente due città. Legnago
e Cavarzere e che interessa anche Balzano
per la fabbrica di ossido di bario e le località
di Fontanellato e di Cecina, i cui stahilimenti
son.o aHa stato sperimentale.

NGi abbi,amo incaneato la Gommissi,one, pre-
sieduta dal collega deputato R.osellI di s:guIre
queste lavorazioni per fare un',anahsi del co-
sti. È nato che queste ana:li&I sono m.olto dI,f~
ficHi, e non possono essere fatte solo tenen~
do ,(~OIn:tJOIdli unia IstagiilOll1e,'m qUlalle p.otr'Eihbe
avere peculiHrità ,tali da non .offl'lr,e elementi
di carattere definitivo. Riteniamo pertant.o sia
necessario che 1a Commissione se:gua ancara
ques'te lavorazioni per

~

una seconda stagione,
e poi un'albra, perchè su tre stagioni sarà JX)S-
sihile, se nan avere dat,i di carattere ass.olu~
tamente definitivo, (poiohè le analisi dei custi
presuppongono degli strumenti ed una .omo-
gene1tà nei punti dl partenza, che n'On Esiste),

d'i 18.IVe:r:ealmeno i datJ che ,ci dJil1IS'8lntalIliOun
punto di rrferimento per adottare delle dec1-
aiani. N e,l frattempo avremo una maggiore
pOIs<sllbiJ..itàdl wUooamlE}nbo deI 'prodoltta ne'l
mercato inte-rno, ,e forse ,anohe nel mer,ca<to in~
ternazianaJe, così che quella 'Che oggi può
sembrare una misura che impedisce il pro-
gresso, 'Potrà invece oonsentire l'apertura, al-
mena IP'all'iZli1aJe,di mercalti 'e 11.0Isv:ilupp<odi que-
Siti procedimenti di tecnica più 'evoluta, senza
metteTe in crisi gli starbHimenti di zucche-ro
da barhabieto,la e la coltivaziane stessa della
barbabioetola, che interessa vaste zone deUa
agricaltura.

,Per queste ragioni M Governo ha proposb la
pr:o,r1o'gadeH,a eSlenziolnedel dilrittlo' le,rlari'a~~e
dI fisS/aredu anno in anno i rteIliatJivlicontinglElntr
da aSlsegrnalr'eaUe la'z,i€lnde.produttrilcl; i,l voto
che è stato farmulata ,perchè si addivenga, il
p,iù presto possibile, ad una regolamentazione
definitiva deUa materia, è certamente condi-
viso dal Gov€rno. Infatti le misure provv.iS'orie
non rappresentano l'idea'le di una legislazione,
si,a Iper 1.0Sta,t.o che 'pie'l'gh illlteJ"le'sslatli,1 rquah
debbono fare i loro programmi 'e i loori inve~
stimenti, e non possono quindi restare in uno
stato di incertezz.a circ.a l'applicaz,ione ,o meno
di questo diritta erariale.

Appena avremo i risultati della Gommis-
sione presieduta dall'onorevole Roselli, c,i fa~

l'emo premura di portal'li a conoscenza dei due
rami del Parlament.o. Si tr,atterà certamente
di un primo document'o, n'Otevolmente appro-
fondito, p'er veder chiaro, per ,quanto è pa.ssi~
bile nel settore doe'gHzucoheri che interessa
largamente l'ecanomia nazionale e la legislla-
zione in sensa generale, per l'importanza che
l,o 'Zucchero. ha noel quadro di una ,politica che
non deve tenere conto solo dell'as:pet<to finale
del problema, ma deve avere rigua-rdo anche
a quel,l'aumento d.ei cansumi che ,in questo
settore è da noi partico.larmente auspicato an-
che per ragioni .alimentari.

PRESIDENTE. Passiamo ara all'esame del-
l'articolo unico del disegna di legge. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Se,gretaJrÌo:

Articolo unico.

È c'onvertito ~n legge il deereta..iJ.egge 11 lu~
glio 1957, n. 518, c.oncernente la proroga della
esenzione dal dirittQ erariale sul s,accarosi.o
contenuto nei melassi.

ASARO. Domando di parlare per dichia-
raziane di voibo.

IPRESI,DENTE. LNe ha facoltà.

ASARO. Il gruppo al quale ho l'onore di ap-
plarte[1;ere v'ot!elrà ,a £aVlOIìe' dieill:a, 'COlniVeiI1s,iIOIll€

in ~,egge di ,questo decroeto. Riteniamo però
di dover fare alcune osservaziani, del restù
già soHevate n8llla V Commissione ,in sede di
esame deI provvedimento.

Anz,itutto è nec,essario stahilire il significa-
ta preciso ed inequivocabile di quel che si illl-
tende indicare con la parala «melassh_ Tale
necess1tà sarge dal fatto che tutte le arg2-
mentazioni addatte a s<ostegno del decreto leg-
ge erano riferite aLl'~mpasta erariale per la
produziane del sacoarasio solo da un cicla la~
vorativo a sè d.ella melassa, senza tener c'Onta
di un elV'€Il1tu.aleciclo IS'BclO'nldarilOdel1iaElb8lsls.a,
collega<ta e susseguente alla lavorazione della
b.arb3!bietola, della canna o di altri prodotti
dai quali si ricava il sacca-rosÌ'o. E a conclus,io~
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ne della discussione che si è svolta nella V
Commissione, SI addivenne al .suggenment,)
della opportunItà che a,l testo del decreto, là
dove dice che il contingen>t,e esentato dal p.a~
gamento del dIritto erarlale verrà assegnato
a favore dei produtton dI sac.carosio dai me~
liE;JSS'I,SI sitwbi:Jjs'se che III 'M.im.sltelro, neilil'aiSls,e~
gnare que.ste Iguote di contingente t,eng,a con~
to anche dello stato ,giuridico dell'impresa pro~
duttrke del sacc,arosio da melassi, al fine che
nessun godimento, nessuna assegnazIOne di
quote di .conti1ruglenltees,entato ,debba iand1are a
quelle lmproe.se nelle quali la prooduzione del~
lo zucchero avviene a ciclo completo, che va
dalla barbahietola alla canna ed altro alla trat~
tazione dei melassi 'con baflÌoO,

Ritengo che Il sug'gerimento dato dalla Com~
missioOne abbia il suo fond,amento e credo per~
tanto che SIa opportuno venga acc,olto.

lPiRE:SIIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai voti l'artIcolo um~
CiOdel dis€lg1nodi l'e>g1ge.OhI Y3ipplfiQ'v,aè v,re~
gato dI alzarsi.

(È approvmto).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Autorizzazione della spesa di lire un mi-
liardo per la costruzione di caserme per le
forze di polizia» (939) (ApPì'U'vato dalla
Cam,ern dei dC'jJ'utati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
dIscussIOne del dIsegno di Iegge: «Autorliz~
zazione della spes'a di lire un milIardo per la
c,ostru:(:ione di caserme per l,e forze di polI~
zia », già approvato dalla Camera del depu~
tati.

-DichIaro aperta la discussione generale.
.È iscritto a padare il senatore Locate!il~
N e ha facoltà.

LOCATELLI. Onorevole iPresidente onore-,
voli colleghi, una breve dichiarazione.

A nome del Gruppo parlamentare social1.
sta, al quale ho l'onore di appartenere, dichla~
ro .che, sul disegno di legge n. 939: «AutoOriz~
zazione deUa spesa di un miHardo di hre per

la cOSltruzione di cas,erme per le forze di po,~
l1zI,a », Cl astemamo.

Abbiamo letto la dIlIgente relazIOne .che, a
nome della magg,IOranza della 7a CommissIone,
ha pr'eparato l'onorevole collega Romano Do~
memco. ,In ,essa SI dice che, per la manute.n-
ZlOne {,rdmana degJi stabIlI demamalI, adi~
bIb a caserme delle Forze armate dI pohzIa, lo
Stato ha s'tanzi.ato, nel bilancIO dI preVISloOn€
dell"eserrCÌzIO 1956~57, 1a cifra dI 202 milIonI.

Invec,e, per Il pagammto de,i fItti per sLa~
bIJI pI'IVat'I adIbIti a caserme, come sopra, e
per le spoese dI manutenzIOne a cancIo della
Auunini:straz'ione locatal"~,a" spende rllllencE:meno
ch.e 3.300 mIlioni.

EIPlpur,e m ,tutta .I,talia, e anche a Mi1lalJJo','CI
Soono struhilI dema'nlalI vuotI. Come va questa
faccenda?

SI dIrà ,che Il fatto è vero, ma che noOntutti
i 10cahSil p!est::j,no a 'C,asen.TIla. I

Ma almeno una metà 'si.
E aUora,perchè non SI adoperano subIto,

PIUtto.sto che rimanere chiuSI e spranga Li?
E perchè per incIdenza, l'altra metà non Vle~

ne restitu:ùta alle orgamzzazio9:l1 operaie la (lUi
[U str,appata, console Scelba 'f

B.pp'Gi un'altra osservazioOne, la più grav2, la
pIÙ conv,incente, ,la pIÙ commovente. Noi tutei
rIceviamo lettere dI lavoratori senza cas'a,
o con case che assomigliano a canili. (Ripetia-
mo che la r:alcco.lbadi ,quei,slte IleMere Icosbtui~

l'ebbe davvero un'antolog1Ìa tremenda).
E quanta povera gente VIve ancora in grot~

te, o in scantinati, o, in sei o sette o nOVè
persone riunite m una sLan7a umIda, malsa~
na, male ae:rata contro tutte le dlSpo.s,izlOni el'e~

mentar'l delle leg1g1 V'i:genki?
Alcune 3igevolazKni sono state fatte per la

costruzione delle caS'e popoJari, nM sono anco~

l'a inadeguate, assolutamente.
Dal calcoli fatti, risulta che occorrono 10

milioni di .stanze, per risolvere il ,gravIssimo
problema che gronda davvero sangue ,e la~
crime...

E ne hanno costruite Ifinora soltanto 1 mi~
Hone o quasi!.

Prima di consacrare 1 miliar,do per le for~

[

Z(' d,i p.ohzia bls~gnt'rebbe, ,con necessità as~
soluta, mdercgarbJle, provvedere ane case poer
i poverI senzatetto.
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Delle due necessità ~ per ila polizia e per

questi poveri ~ la ,s'econda è molto ,più gravI:';

ed esige, in nome delle più elementari rag,irOni
di umanità, una ;s01uzione rapida, definitiva,
condusiva.

Per le ragioni esposte, il Gruppo soc,ialista,
rip,eto, si astiene aal votare questo disegno
di legge. (Appro1Jazhm.i d(JJlla sinistra).

PRESIDENTE. Non ,e,ssendovi aHJrÌ ,iS'Cr'ltti
.

a ,parlare, dichi,aro chiusa la discussiooe ge,n~~
fiale.

De'Ve eSSlere ,s'Vol,to l'o,r,dine de'l gi,olrno del
s,enarto,!'e Ca:ppellini. ,se ne dia letbur,a.

CARMAGNOLA, Segretario,:

« Il Senato, ,nel srUg1geriI1eaI ('~erno di vo~

le1' utHizzare p'er le forze di 'Polizia ~e casernme
che ,sono srtat,e dimesse dal Milniste'ro deUa di~
.fe,sa, seCOlndo l'e dÌ>ChilaI'azioni che eibbe ,a fare

a suo tempo al Senato il ministro Taviani.
impelgna il Governo a destinare il miJ,i'ar~

do inidicato nel disegno di legge n. 939 «AIU~
torizzazione della spesa di lire un mi1iardo per
l:a 'costruz'iol1ie dir caserme per le fOrze di 'P0~
Hzia », al fondo ,per la « eIiminazi,olll:e delle ,aibi~
tazioni iillwlsalne» di cui ,aRa l~g,ge 9 ag>osto
1954, n. 640, e passa all'ordine ,deil Igi'o,!'no».

PRESIDENTE. II senatore Cappellini ha fa~
coltà di svolger,€' ques:to ordinle dellgiorno.

CAPPELLINI. Questo disegno di legge ven~
ne alla settima Commissione i'l1 ,sede deliberan~
te. Ci fu una discussione, nel corso deUa quale
noi ,eSiprimemmo il desidemo ,che non si p,aslsas~
s,e all'esame degli ,artiooilJi e ,che ,la Bomma starn-

ziata fosse :destinata ad altri 'più utili s,copi.
QUélsta nos.tra rkhielSta non fu ae>eo'lt'a. Fum~
mo aUora ,costretti, nOli deU'<C>fPIposiz,ione(vale
a d,irecOlmunisti e s>ocÌa,usti) a dliedelre ohe il
di,segnlo di le~ge ven:isse r.Ìrm18sIS0in AlUla, !p,e/r
la di'slcussiolne reJaotiv,a.

E,ravamo a:llo1ra contrari, noi comunisti, 'co-
me 100siamo ancThe og,gi aJla a1p/prO'Vazi,one dd
queBto diselgno ,d,iJ'€Igge. Da allora ad >OlggiIsono
p,as,sart:i parec,chi mesi, e i ,fatti ITuO'vi di 'Clui
siamo venuti 'a c011Oiscenza, confermano ,e r,af-
f,orz,a'llo Ja va'u'dità ,di questa nostra pos:iz,ione.
Del resto, l'or,dine .del,gi,a-rno da me presentato

tende a richiama,r,e in modo partÌ>co~are l',attelll~
zione del .senato. e del Governo su due punti
che, Iper noi, sono a'ssaiÌ si,gnificati'VÌ.

Prima p1eròdi aocennare a q/Ue,sti>due'pu.nti,
vorrei ricordare (poichè qui .si trai;ta di stan~
ziare fondli per la costruzione di rrUOvecaser~
me), ,che durante il ve>ntennio il falsdsmo no,n
ha fatto ~he costruire 'oaserme. Perciò ,è nml~
to strano ,che noi, ne~ 1957, sentiamo la neces~
sità rli ,c>ostrui,:renUOveeaserme. La nostra 'sor~
presa per il fatto che si debba dis>C'ute,reun
diselg'Thodi Je1ggedi ,questo ti'po, trova vaHdo
<conforto neUe dichiarazioni che. ,ehbe a fare
Qui al Senato (e mi pare lo scorso anno) l'ono~
",vo1e Ministro decrJa Difesa, T8-viani. Vonei

preg"are 1'0norev>o~eMinis,t:t'o dei :lavor'i piUJb!bli~
ci di 'colnsultare ,11l'IelS01contost.enogra.fi.clOde~-
l'inte!rvento delil'onor1evole Tavi'81llliIplelrehè a
me pare di rkordare che in Quella occa's,ione
e'g1i lesse un ,e,leneo di caserme dismelS,se dal
Ministe:~o della difesa e messe a dis'D'olsi'zione
per altri usi. Questo, con la sua a:utorità, ehbp
a d'Ì:chia:ra'requi in ,senat.o l'onQiI1evo~,e,Ta:viani.

Perciò nOl albbi,;:;IDOr3Jgione "H l"tenere che,
se un pr(,bl€!l1a di questa nai11t

'"Il esiste, (",-;;<;,,)
possa e debba eBS>E"rerisolto nel quadro d-eU,;

casE"I'im€'già costruite e utiUzzaibHi, che il Minj~
ste:t'o deUa Difesa ha abbandonato o destinato
a.d alt.ri scopi. Questa è la !prima 'cons,idera~
zione.

C'è p.oi l'altra. Noi g,a,p1)iamo 'come slia tri~
srte la situazionle italiana dene aibi:tazQoni :p,ri~
vat,e. Anzi V'Oirl'ei l'IÌ'Clo,rda:r>e,in ,qUle1stalo'c'cas.io~

ne. ch~ fin dal mese successivo ana fine de11a
ultima Iguerl'la preoc,C/uplazione t:ondamentale
d'e~ Govmmry a'Vrebbe dovuto es,s:ere 'quella di
non ,permette,re costruzi1oni di. albftazioni di,

I
llus<soe di ca.se,rme, f' di des.Hna,re tutt,e le som~
mI' rerperibiIi aHo svHm::ml) deU'ediliiz.i'a 'Popo~
~al'le onde T'imUO~Teren 'g'rossÙ' ,ed an'g'O's'ci0,'3o
p'robl,ema dei tugur,i, dei ha,ra,c'ealti. di C'o~lOi"ro
<'Ìoèche vi'Vono 1'll condizioni estremamente
Q'}"avie Dietose Si 'po:tr0bhero dtm'e molti iC,a.si.
Mn a con,fe'rma rli quant10 sto dkendo, ne v'o~
~Ho dta1'le uno, 'che riig'l1a<l'Idauna città i.1Iu.stre.

Tra;gg1o ques.te not!izi'e> da un opus,colo che
ho ric€'Viuto in questi 'giorni, di ICluimi' farò d{)~
ve~e di inviare una ,colpia al Minist:t'o d~li l'a~
vorli 'PubibHci perC'nè abbia la possiìbiil>ità di e'sa~
minare ,la Igravità deUa siJtuaziloille,
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,si tratta di <una città 'che è annualment,e
frequentata da m~g1lia'ia e milgliaia dI turitsti,
oltre ,che nazionali, .strani'eri.

Nè i,o d~'sIde,ro citar,e tutto o la malg1g1lOr
parte di. ciò che è 'Contenuto in questo: OpIUSCOJO,
ma 's.olltanto a:lcuni passi Iche a me sia diolVlero~
,S'Ofa,r con'Oscere al Senato, anohe, perchè que~
sta non è la situazione soltanto di suesta cit~
tà, ma è la triste realtà deUa ist:r:agra>nde mag~
g1ioraID'za per non dire .della totalità dei1Je cit~
tà italiane. Di fr,onte cioè a pr<oib!em1così Igl"a~
vi, angosiCÌl08i, non rÌ'solti ,e' nelP'Pure in via di
risolluzlione, io c,redo ,che ,il Governo e nOiÌ do~
vremmo essere <preo'ccupati di avvia:re ogni
studio e di destinare ogni somma aU1 risoluzio~
ne di questi problemi, accantonando, o ri'llvian~
do, o risolvendo in altro modo problemi meno
urgenti e meno pressanti, come quello di cui
tratta il dis,egno di Ie'gge in esame.

Que1Ja di cui p,arlo è una relazionle elBJborata
dalle ,auto,rità civili .e sanitarie e ad un certo
punt'O, dopo aver passato in ras,selgna le vaTlÌe
'car:atte'ris.tkhe, 'i monume'nti, 1e personailità tu~
ristiche che la visitano ecc., dice: «11 dedalo
del1e viuzz,e forma in IOg1ninucleo IUlnaentità a
00, 'un r!Ìcetta'colo di immondizi.a, 'una triste
esdusività dei bambini delle frumigtlie ivi 'r<esi~
d'enti che vi si aocamp:ano p,er mol,te 'all'e del
giorno, specie d'esb.te. L'iigiene, la .!)uUzia, la
moralità di talli nuclei trovano ostacolo lltatu~

l''a.le nell''Ì<nf,imità dell'-ambiente materialI e che
ha !pure un'influenza Ip.reminente ,sulliv,elJo S!O-

cÌ'ale .delglà a:bitanti. PBJssando -ad esaminar,e le
singole a>bitazioni o 'i quartier,i da ri.sanaTe si
tlrovano, sa1vo rare eccezioni, fami'gilie !povere
e spesso numerOSe aITI'massate p.riQmi.8,~uame,n~
te, ,in a:bituri os,curi ed umiJi, p,er ,i quaM l'ins'o~
lazione è s00nlosciuta. Malte di queste fam.Ì'glie
abitano in una sola stanza, una volta stalla o
r~mes:s'a. Nei pialni terreni l'a,ri sono i pavi~
mentii isolati, numerosi ip.a,vimenti di du,ra

te'l'l'a che mOist~ano i se,gni ev,id.enti id:i cedi~
menti per imbibizione. Entrando di pieno giÌor~
no in alcuni di questi albit'uri 'Occorre sostare
per aibituaT,e la vi,sta alla 'penombr,a. Pi,oc'Ole

fi,I1estI'ie~,ledietro 'g.rosse inferr:iate su pros<pet~
ti intOir<no :a due metri l.imitat:i da ,a,Ite lPa,reti
p:raslpicie>nl::ì,mac>chie di :umidità ,fin~o<a[:llalITIIas~
s:ma altezza dei muri, fumo alle pareti, non di
rado camino e ~etti ne.ll'unico amlbiente nel

quale 's'i do'Vr,ebbe r:BJc>coglieree sv'o1ge're la ~i~
ta f:ammare. I piani elevati, se ta,lvol.ta gua~
da<gnano nel triste confrOint'O oon i piani ter~
reni, hanno la prerogativa di 'p,resenta.re ,co~
perture r.ustÌ<Che sommamente deg,radate, ,che
ben poco P'Osso,no ,ol'mai ,c,ontro le intempel'.Ì.e e
i rig'io'ri deIl€' sta:gioni; l,e muratuI'e vetuste,
legate con ma.1te scarse ed alterate, sono non
di :rado Ip:r,eda al disfalCliJmento.

«TI quadro ,qui tracciato 'per aLcuni qua,r~
tieri di Urbino », ~ qlUesta è la città alla quale
mi l"~chiamo ~ « non è frutto di elaborazione:

è Eoita:nto 'Una s,intesi de<1lo:g,tato delplorevole

'i'n cui essi si trolVarno dal lato ilgi-enÌ<Co,Sioeia,le,
morale, oltre che urbanistico.

« In un ambiente <di tal 'genere, <Gwe ile mi~
sure profilattiche sono vane, si sviluppano
le ma,lattie infett:i've, p'ullulano i:nc,ontrastati
,ed i,ncontrastaibili i germi ,delJ'a tu:be[',colosi, si
addenrs,ano le ,cauSe di mor<bilità e lmortaHtà,

specie infantile; l'adoles.cleUlz,a è :min:at:a mo-
ra:mente.

« Il1liumero ,r,a,g.gua;rdevole di Is'cuole e c'oille~
gi tal uni di chiare tI'ladizioni, determina in
Urbino u'tla folla studentesca di akulle migliaia
di giovani che sono simpatica nota ed una
delle più giuste ambizioni della città.

«GonvenlgQlfi,O visitatori e turisti da tutte. le
pa,rti d1ea mondiCi in UJ1h;no, m.a BJcclantlo 'aiL1e

maestose testimonia:nz,€' delle glorie 'passat,e e
ne:lla stess,a evidenza si mostra ,il eontrrupposto
umiliante, dei qua,rtieri ,più :miseri: c<ontra'PiP'o~
sto che non ha 8,:,cuna scusante nè stoI'iÌ<Ca,né
paesistica e di colore, nè ,ocmunq:ue di op~JO.rtu~
nità.

« La città di Urbino è occupat.a per almeno
un terzo dag.li. edifici monumentali oppure adi~
biti al culto. Per un altro terzo della sua esten-
si,one è ,occup.a:ta da edifici 'pub>hlki (riforma~
tOlrilo p'er minorenni, 'con quattro Igrandi edi~
fiei, caserma dei carahini.eri, ,cas,€'rma delle
gua~die di f'inanza, Ba.nche, Cons'Orzi a,grari,
'!',ribunali, Munidpio e'cc. TI rimamente in lPar~
te è occup'ato dalle famiglie benestanti, q~indi
con un numero suffidente 's'e Ipur 'fion ecces.si~
vo di ambi.enti e il resto daUa maggioranza del~
la 'P'oP'Olazio,ne ,st.a:bile (05.500 cittad.ini) ,in aibi~
hzion:i quan:bo mai Ylilst:r>~bte.E<ec1op'€lmhè in
Urbiill'o è ~ssil1lante H prolblema de~1i alloggi.
L'ina/bitalità ,di gran parte degli ail1()1g.giè di~
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ventata un problema di risoluzione indnazio~
nabHe.

Ho cItato Urbino come ,es,e:mpio ma questo
r,aigiolllamelllltoval,e per l:a 'st.r18Igr:a!ndte'm3,g,g'i,o~
ra,nz,a ,delle città italiane'. E poi conclude, :per
d.are un qu:ad.r,odeHa situaziO'ne: «Non resta
che e],encar.e alcuni da'h statiÌst'i.cl».

I ,predetti datI statishcI si riJ'2ris1cono a
quell€ zone n,n d:al 1938. I più importanti sono
questi: ,il risaname:ntc: di aree ,per oompJessivi
metri qua1dlrati 18.162; are,e {)occup,atedia fah~
bncati da demolIre metri quadratI 13.782; ,cu~
hatura dei fahbricati dia demol:ire metricuibi
75.000; familgEe dimoranti ne.J1e case d,a .de~
molire 520; abitanti nei quartleri da dEmO'lire
2.630. Si dev,e,per<C.Ìòconcludere che Il 40 per
,cento délla popolazione cittadina virve 'In albi~
t.azioni in3Jbitabili dove in realtà infierisce la
tuber,oolosi e d'OveS'i posscno rjJeva~e tutti qUe~
~1i a1tri inconven:ienti che abitazioni d.i questo
tilpo., 'ciOm~noi E;,a,ppiI31ll1io,Icomplolrbano.Ec<;o
p,erchè, onor<evo:le Pr,esidente, nel mio ordine
del ,giorllloc'è un ri,chiamO' preÒs10 alla desti~
nazion'e d,i qu.e,sto mEia,rdo. Infatti l'ultima
,parte de1l'QlI1dine,del 'gi'D'rna è c'olsì 'fiorlffi'uJata:
« Im,pegn:a il Ministro dell te's'Oro ed il Gorverno
a destina,re il milia.rda indi.cato nel dise.g~na
di leg;ge n. 939: «auto'r:izzazione de1.llaslpesa
di lire 1 miliardo per la oostruziOlne,di Caserm2
per le fo:rze di 'Po,lizia wl Fondo per la elimina~
zione di abitazione malsane di cui al.',a lewge 9
.agolSto 1954 n. 640 ,e: ,pa'ssa all''Ordine del
,giorno >'.

Che' c,o:savuoI dJ,re .passa all'ordine del glor~
ilIo.?Che io mi wUg'urro,ohe l'on'Or,evole Mini'sltro,
in relazio'ne a queste ,comunica,z:i,on.iche nan
creda non abbi,a del tutto ,presenti ritiri il dise~
gno di legge, non ne chieda la votazione o chie~
da la votazi'Oneneil s.enso inditeato che <Cioè l,l
miliard'O sia destinato ana ,e.liminazione dene
abitazioni malsane. Noon ho detto che queS'to
miliardo de<bba essere destin.ato alla rimozione
di queHa s,ituazione 'c'he ha e:nunziato ma aHa
l'e'g1ge9 :algosto n. 640 aJ'10SOOlpOdi eliminar.e le
ahitazlo'ni malsane.

Nni s3lppiama quanto qu€'s:ta 1e,gg,es'ia i.nsuf~
ficiente e non dÌiCo ino:pe,rante IPieT«~ihèin >base
ad ess.a qualcasa si è fatta, ma non è ,che 'una
piccolissima casa, una ,g.o0cia d'Hcqua in uno
o(),c,eana;ha bisogno d'i e$s,eI1e~iplotenzliato 'quel

finanziamento. e <Cionquesto primo :mlli:a,rdo
che verrebbe impiegato porteremo. un cO'ntribu~
to alla risaluzione del problema ste'sso che tut~
ti intereSlsa.. (Approvazioni dalla sinistra).

PRESIDENT'E. Ha facoltà dI ,padare l'ano~
r,evole ,relatare.

ROMANO DOMENICO, 1'elatore. Nelllare~
.lazione scritta" aHa qua,le mI rimetto sono els:po
ste ,ampi,amente lie ragioni ,che 'giustificano la
nt,cessità dI wp,provar,e questo d'isegno: di leg;ge
per la Clastruzione de1le Caserme ,per 1a \p:uh~
b1ica 'sÌieurezza. Ma desidero per tmnlquilliz~
z:are Ig:li onorevoli col.lewhi elSporre aJ.cuni dati
di fatto che comp,rovana ques ta ,gms,bifÌlcazio~

ne. Sembr,a per esempio ,che a Bari, rElparti di
;pubblka s'Ìcurezza a,l,J.mg1g:inoneUe ahitazioni
ricavate sotto le gmdinate ,deIlo stadio comu~
naie.

La par,tJicaI.aI'le struttura dei locali Ino'll con~

sente akuna mi,g:ho'ria, nè, d'a,ltra 'pa,rte, è
stata Ipossihile dare fi1nora ai 'l'e'parti un,a diver~
sa sistemaziolll,e in mancanz:a di edific'i p.rivati.

A Napoh :l'a,ccasermlemmto ,de'lle Forze di
P1ubblica Slicu.rezza si presenta p:artko:1'armen~

te precruÒo, in quanta due fra le p,rincipaH ca~
serme, la «NinO' Bixi,o» e .la «J'Ovi'ne» en~
tmmbe di !prop.rietà del Comune, dev,ono oE>sse
re demoNte 'in attuazione del 'Piano di risan,a~
menta della <Città.

Inoltre, d.eve essere restItuita J,a ,caserma Ri~
viera di Ghiaia per scadenza del contratto che
i p,roprieta,ri non 'int,eilldonlO rinnova,re, 'pur
perce'piendo uln fitta annu,o di Ure, 8.160.000.

Anche incerta si pr:e:s8'nta La :slituazione ;per
quanto d'guarda la caserma « XVHr Ottobre »,
peT la quale è in corso da t.empo giudiz'io d:
sfratto, nè si 'pro:fila la 'possiibiHtà di definir~
in via strwgiudizial,e la vertenza.

Si tratta in 'colTI,ples.s.odi tronre ano.g\gÌ<~~
menta per ,circa mille uomini.

A Udi'ne ,l,a Legione cara:bini.el"i è stata .a,no~
caDa sin daUa sua C'ostituziloifi.e :in un edificio
deHa !gioventù italiana e 1;alle siste1IDa~iolllte ha
c,ar,a!ttel"e dti aslslduta pre.c:all"i<e,tà13ia ,peir l'lini<do.
neità dei IOlcali, .sia perchè gli s.tessi devono es~
sere restituiti aHa loro originaria destinazione.

Ch',ca la situazion.e, dell'a,clcas.ermamento dei
carabinieri in \mOllti altri Oomuni, 'Ù'c,oO,rretf,~



Alloggi Vani

1st. Case Popollari INCIIS 12.053 46.951
C'mrnuni e Provincie 1.649 8.415
E,nti vari 1.805 10.284
Oooperativ,e. edilizie 10.301 70.330

~~~~~~Per
un totole di 25.808 135.980
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ner presente ,che nel 1954 sono state ,chiuse' l'O
stazioni dell'arma, e che oltre 11 Bono state
chiuse nel 1955 per assoluta ,inabitabi1i.tà degli
stabili, e per manc3.lnza di altri locali adatti.

RecenbemeUlte ,Siono.staJte chi:use :per .salva~
guardar,e .l'incolumità ,del Iper:soThal'eaocaBer~
maltlQo: a N a:pol1i 111eiStaiZllOfil'.idi V:ilca;ria, Mielr,c,alto,

Casamicciola, Sca'nzano, Stdano; a Nuoro le
stazioni di Teti e di Gairo, me'ntre la Tenenza
e la stazione di Sorgono Bonostate trasferite
13d Aritzu; a Cagliari le stazioni di Samll1gheo,
Cabras e Sini.

Pier quanto ,rilguarda gli edifid demaniaH
adibiti a 'caserma, nan tutti, 'COlmerdkev:a i:l se~
n.atolre Cappellini, s.ono adatti p'er la puibb1Ìica
sicure'zza. Comunque la manutenzione è :molto
costos,a. Oifatti noi abbiamo l:a seguente .sp,elsa:

'per l'es,erclzio 1951~1952 lire 14'0 milioni, per
l'eiS,e,rciz'io 1952~53 Iit'le 160 miUoni, pe,I' ['eser~
ci'zio 1953~54 lÌ're 165 milioni, Iper l'ese'rJC!Ìzio
1955~56 Ji,re 192 mmiolni, !pelI'il"elseirczio 1956~57
l:iire 202 ImilkmÌ.

Per il ,palgamento di ,fitti i,n stabili d,i :prr~o~
p:rietà privata ,SiOlnostate ~pese: per l'elserd~
zio 1951~52 lire 1.400.000.000, per l'es'ercizio
1952~53 lire 1.600.000.000, per l'esercizio 1953~
1954 lire 1.600.000.000, per l'esercizio 1954~
1955 Ere 2.30'0.000.000, per ['esercizi,o 1955~56
Ure 2.660.000.000, per .l'€Ism1cizio 1956~57 lÌ're
3.300.000.000, :mell'tr,e ,per l'eserciziO' 1957~58
.sono previ,ste lire 4.10'0.000.000. Q:ue1s:bidati il ~

lustrano la progressività allarmante de.l1a spesa
:pe,r U palgame'llto dei fitti, nonostante il flartto,

che ,ci.r,ca H 70 ,pe,I' ,c,ento delgli immobili [ocati
s,iano sottopOlsti ail reigÌme di ibloCico.

On'orevùli senatori, ai bi.solgni dell'edilizia
Ipriva,ta .si è ,pro~edut,o con valrie leg;gi clhe
sono in COll'SOdip'ro,grels:siva a.ttua~Ii.one,: la
leg1g'e n. 408 pier l'edilizia popol:are, l.a Ie.g1ge
n. 640 per ,l',eI'iminaziolne delle aMtaziiO'll'i ma:l~
sanE', la leg:ge Aldisio per l'in,cremen1Jo edili~
z'Ì'o, la leg1g:en. 261 per Ì 's!enza tetto a ,e:ausa di
'guerra, le ,costruzi,oni de,ll'I'lla~C:a:sa, den'Unr~
,ra~C:asa, degl'i Istituti di Ga:se iPopola:ri, Il''lmc1s.

Per sOIp,pe-rir,e alle def'idenze aibita:tirv'e à,eri~
va te da~lle di.struzÌlOni ibe1Hche, daHa stas'i del~
Ie nuove leolS,t:ruzrro'fii€ .cla.1['lallimento deMla 'PO[)o~
laz,ione,dia,l dopo Ig'ule:r,ra Isono stati dlllsprosti
cos,picuistanz,i,a;menti per la Tiea1izzazione ::li
.programmi 'C'OIs,t1"ut:tivi!cli edmzia eeolnomiea f>
p.opo1lare c,olIoontribuvo delLo !Stato.

Le leggi basi1ari che hanno autorizzlato gli
stanzi:amentli son,o: decreto le'g',g.ep'resideniZiale
8 maggio 1947,n. 399; legge 2 lug-lio 1949, DU~

me'l'Io 408 e leg,ge 9 :a,gosto 1954, n. 705.
In relwzione agli 'stanziamenti disponibili dal~

.J'es,ercizio 1947~48al'cor:rent.e :ese,rcÌzio 1956~57
soOno stati ,concessi contributi per compleslsive
lire 18.972.500.000, delle quali lire 9.442.000.000
a favo're di Istituti ,case popol,a;ri, ,dell',I'lllCÌ.s,dì
Oomun~ e d'i Enti vruri .sell'z,a :finaUtà di Ilucr(\
e lire 9.550.500.000 a favore di ,colO!peraJtive
edilizie.

COoni p,redettiCOintbriibutli sOlno .stati :finlan~
z'iati lavori per complessive lire 458.500.000.000
(in ,cifra tOIIl'd:a)deUe ,quaM lir:e 244.50'0.000.000
pe:r gli Istiltuti Crus,e Ipoplo['a'Tii,IIl!cis ,ec,c. e [iTe
214.000.000.00'0 per le ,cOlope'rative ediHz:iie.

Boicihè la le'gge 9 a'gosto 1954, n. 705 :è all!CO~

l'a op<e.rante pe~ altri due esercizi, ,perI' oj quaIi
.sarno stanziate 1ire 3 miliardi di eontriibuto pe'I'

dascn'll esercizio, Cionrtalle 'contributlo Isi a:>otran~
no rela1'Ìzza,r,e l,avo,ri [)er altre 1i,l1e160 miHla!I1di
cire:a. In bas.e agli :staITl!z'Ì:amenti finora dispo~
sti (gli enti interessati, a;130 'gi,ug1ll:o1956, halll~
no realizzato i .seguenti prOogrammi:

Alloggi Vani

1st. CasePopOolari e INGIS
C.omuni e IProvinde
Enti Vlari
Coop,etmtlive edH'izie

76.926
15.07.1
8.378

24.2113

362.947
85.092
47.67]

13'9.426

PelI' un totale di 124.588 645.736

ed una spesa di circa lire 300 miliardi.

Alla medes'Ìma data del 30 :giwgno 1956 ,elra~
no in corso di esecuzione i seguenti pro~
grammi:

ed una preslU,nta spes.a di lire 85 miil.iardi,
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A ,completa utiEzzazione dei finanziwmenci
fi'nora <concessi, sono in c.ors,o d,i IprVigratmma~
zione la'vori per oltre l1re 74 miliaI1di iCÌù:1ca
che consentiranno la realizzazione di circa al~
tri 20.000 ,a,Tl1ogg'ioo!n 120.000 vani ,circa.

Nei 'Pros,s,imi e.sercÌ,zi 19,57~58 e' 1958~59 :per
i qualI, come SI è aoceTI'nato è disponiibile !Un
f.ond.o per oontrIhuti eh ,l,ire 6 miliardi ,corri~

.spondentI a lire 150 miliardi di lavori, si pre~
SUime r.r~alizzare CÌ'rca 45.000 a'll,]glgi .con 250
mila vani cir.ca.

A compLeta utihzzazi,one da tutti Ì 'contri~
tuti aiutorizz,ati ,finio all'(::sercizÌ'O 1958~59, le

'realIzzazioni in materIa di edihzia popOilare
ed economica si ,riassumono in circa. 215.000
alloggi con 1.150.00.0 vani dI'ica ed una :spesa
di oUre ,here600 miliardi.
, Andiamo ades,so ad esamina,re la ,640, oSlsia
la legge per l'eliminazione delle abitazi.oni
malsana.

Nell'esercizio 1954~1955 sono stati assegna~
ti ag1li istituti p,er le case popolari ed al Ge~
Illio civile 16 miliardi 440 milioni ,più 1 mi~
liardo e 560 mi.1ioni a.l'l'U.N.R.R.A.~Casas; nel
1955~1956 sono stati assegnati 23 miliardi
550 mihoni agli istituti ,e Genio cIvile 1 mi~
.liardo 560 mi.l ioni aJl'U.N .R.R.A.-Ca,sals,; Illel
1956~1957 rispettivamente 15 miliardi 975 mi~
lioni ,e 4 miliardi 25 milioni; nel 1957~1958 12
mi1iardi611 milioni e 4 miliardi 375 milioni;
nel 1958~1959 12 mIliardi 205 milioni e 5 mI~
liardi e 860 mihoni; nel 1959~1960 11 miliardi
500 mili.oni e 3 miliardi 360 mihoni nel 1960
1961 4 miliardi e 3 milIardi 360 milioni. Ab~
bramo pertanto un totale di p'rogramma, in
parte attuato, in parte in corso di attuazione

e in parte da attuare, ,per 1'20.271.243.524.
A favor,e dell'U.N.R.R.A.~Casas, alla quale

è stato af.fida'to il compito della 'eliminazione
deUe baracche, sono state effettuat,e assegna~
zIOni anche per i .futuri 'esercizi finanziari an.o
scopo dI predisporre pIam .organici da ,r'e:a~
lizzare su scala nazionale.

,Parimenti assegnazioni ,pluriennali s.ono sta~
te eHet!tuate a favore degli istitutl per le case
popolan ed 'all'U.N.R.R.A.~Casas p,er consenti~
re a tali Enti di inbervenire nella costruzione
di quartieri auto~su£ficienti in 15 città con :1
concorso dI altri Enti interessati (I.N.A.~Ca~
sa, I.N.C.I.S., ecc.). Infine per coordinare in

SIciJ1a l'interv,ento de:l1o Stato nel settore 'edi~
lizio con Iq,uello della RegIOne (che ha stan~
ziato sul 'proprio bIlancio25 miliardi) a fJ.~
vore degli Istituti pér le case pop'olari delle
9 provmcie della isola sono sta:ti già assegnati
anche i fondi dei prossimi esercizi finanziano
Con le assegnazlOni ,effettuate negli esercizi
fmanziaTi 1953~1954, l,956~57 (lIre 68 miliar~
dI) s'ono ~tatI ultimati, e sono in ,cors.o di co~
struzIOne complessivamente n. 33.156 al1o,ggI.
Con la rimanente somma di lir,e 105 miliardi,
di CUI parte gIà assegna'ta e pcarte da asse~
gnare, si potranno costruire, nel c.orso dei
prcssImi eser<CIzi finanziari n. 55.265 alloggi.
Compùessivamente, quindi, in applicazione del~
la !legge 9 a'gosto 1954, n. 640, v,erranno co~
struiti n. 88.421 alloggi.

Legge 261. La situazione al 31 gennai.o 1957
per le' cas'e per 1 senza tettocostrui'te a to,tale

.
caric.o dello Stato, con 'pagamento diretto o di£~
ferIto, ai sensi degli articoli 5 e 55 del decreto
del Capo provvisorio. dello Stwto 10 aprHe 1947,
è ,la seguente: l,avori ultimati, 358.045 vcani
per un inmporto di 12,2 miliardI 3112 miUoni;
lavori in cors,o 33.633 vani ,per 15 milIardi 833
milioni; totale, 391.678 vani per una spesa di
138.116.338.000.

Infine abbiam.o l'I.N.A.~Casa.

Nel primo settennio n.N.A.~Casa ha co~
struito per un importo complessivo di 312 mi~
Hardi e 300 mIlioni, che hanno c.ons,entit,o la
costruzione dI 750 mila vani, :pari a circa 150
mila aHoggi, di cui 90 milIa assegnati al rI~
scatto e 60 mila in lo.cazione. Per il s,€condo
sEttennio si prevedono. stanziamenti per oltre
400 mihardi, di cui 1372 C'csÌ ripartiti: 162 per
i capoluoghi, 210 per gli altri comuni Altri
50 miliardi verranno dIstrihuiti nel p,iano d]
assestamento, a conclusione del s-ettennio.. Ta~
li sta'nz,Iam211ti

~
presuppongono la costruzione

dI circa 850 mila vani.

RIcordati quesiti ,dati di fatto che c.once,r~
nono l'edrlizia 'polpolare privata, occorre pure
aver ri,guardo all'edilIzIa pubblica, e la sis,te
maz,ione delle forze di polizia rappresenta un
provvedimento di assoluta ne,oe,ssità ed ur'~
genza. 11 rego,lare dIslocamento delle, forze di
polizia può essere attuato soltanto avendo à

disposizi.one i locali occonenti per l' allQiggia~
mento degli uo.mini e per il 'collocamento delle
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1o,ro,attr.ez,zature. La deficienza, ,gi,apure .par~
zia:le, può !portare al fen.omeno verificatosi
qualche ,anno fa nella provincia di Reggio Ga~
labria, ove 'riusciva dLff,idle, per il mancato
disl.ocamento delle forze di polizia, di prendere i
perversi i quali prolungavano la ~oro, lwtitan~
za. l turisti diretti in Sicilia guardavano quel~
l.a provincia come alla terra dei masnadieri:
facciamo in modo ,ohe nell'animo di quei turi~
sti sorga un altro pensiero, quello cioè che la
Italia è un Paese civile che sa pr.oteggere i
cittadini nelle persone ,e nei ,beni. (Vivi applau~
si d£tl centro).

,PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Mmistro dei lavo,ri puhb[ici.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Signor
Presidente, .onorevoli collegh.i, cred.o che, dopo
la discussione che ha avuto lu.ogo, l'ampia
rela.zione del .senatore IRomano, e l'esame, sia
pure supenficiale del :provvedimento, che del
resto è di estrema chrarezz.a, non vi sia bi~
sogno, da pa,rte mia, di 'Una lunga iillustra~
zione. È ,evidente che il p'Yovvedimento !trae
origine da una ne,cessità tecnica, non ha cioè
caTattere politico: con !le caserme o senza, lo
ordinanament.o della polizia, .è quello che è, e
non dipende indUJbbiamente dal Ministero dei
lavori pubblici, ed in questa sede non riceve nè
vantaggi, nè .svantaggi, nè tanto meno modifi~
che, a quello che deve essere il .suo logico po~
sto. È in defInItiva questo anch.e un dovere
civic'o, perchè ~li agenti di pubblica sicurez~
za, che 'in uno Stato democratico sv.olgono 'una
funzione ,altamente mora,le e civile, hanno di~
ritto ad una d,e.cor.osa sistemazione, che dev.e
,essere anche funzionale, tale da consentir,e il
rapido, op.portuno dislocamento. Si è parlato
della eventuale utilizzazione delle caserme così
d'ette funzionali oostruite dal p,assato regi~
me. Ora, credo che non si è p'osta attenzione
3.11fatto che quelle caserme rispondevano ad
esi'genze strategiche, erano disl.ocate per la qua~
si totalità presso determinati confini del lPae~
se e quindi ,avevano un piazzamento ohbliga~
to in relazione .a, determinati piani strate~
glCI,

D'alha parte molte di ,q:ueste caserme sono
state in qualche modo distrutte, .o dalla guer~

l'a, o dagli eventi bellici, o comunque non so~
no in 'gran parte Utilizzéllbl1i, mentr,e qui si
tratta di porre ordine in una maten.a, più
semplice e più delicata queUa appunto di ri~
eoverare decorosamente quei nuclei di polizia
che .svolgono l,e loro fl!nzionì nelle varie città
e nel vaTi paesi d'Italia. Molti di questi, come
abbi,amo veduto, .sono oggi piazzati in case
di affitto, in locali antigienici vivono cioè in
situazioni che, non solo non sono decorose,
ma che pregiudicano anche la 1o:ro efflCienza
funz'ionale.

Questa situazione attua/le, che è quanto mai
prec.a,ria, comporta, come abbiamo sentito di~ .
re, e 1.0stesso relatore ci ha confermato, delle
spese notevoli, s,pese che debbono, essere ,co~
munque ridotte e che appunto si tende a .r1~
durre attraverso il graduale impiego, purtrop
po p,artic.ol,armente lento e particolarmente
,graduale, di mezzi radicali, qu,ali .s.ono a,ppun~
to quelli della costruzione di determinate ca~
serme.

Il,1senatore Capp,ellini, ,che con tanta passio~
ne ci ha parlato della sltuazi.one di UDbino,
nella ,quale del resto egli e noi vediamo la stes~
s,a situazione, un po' più 'realistica ma meno
tragìca, di un gran parte delle nostre città,
ha voluto con questo s,ottolineare l'urgenza
e 1a opportunità di dedicare questi mezzi, mOll~
to 'Scarsi perchè si tratt,a di a~ppena un mi~
liard.o, aill.a costruzione di case per sostituire
,quelle malsane e dare un'aibitaz,ione ai senza~
tetto, comunlque per dare un ,contdbuto alla
soluzicne del problema della Ciasa. ill senatore
Romano ci .ha lungamente intrattenuto con dei
dati, che a mio modesto avviso sono in parte
alI di s'otto della realtà, forseperc'hè noOncom~
p~etamente aggiornati; voglio dir,e ,che ,in que~
sti dieci anni la democrazia italiana è riusci~
ta a risolvere, in gran parte, il ,prohlema della
casa e si avvia Dapidamente aHa soluzione to~
tale.

È evidente che, appunto perchè alcune no~
tevoli pla,~he, che prima richiedevano quest)
urgente intervento ,edilizio da ,parte dello Sta~
to, sono state risanate, maggiormente urga~
no, premano, e c.ommuovano ~.ezone .che an~
-cora noOnsono risanate, ma è evidente, che,
camminando così come noi stiamo \facendo,
procedendo secondo i programmi che f,ino ad
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ora sono stati svolti e verranno nei p,rossimi
anni indubbiamente intensificati, noi entro un
termini ragionevole potremo d'ire di aver risol~
to l'iadicalmente il problema della casa, nel
senso di arrivare alla quota di un vano per
persona, quota che è ,il ,limite al quale ragio~
nevolmente possiamo aspIrare in Ualia.

Deil resto, ,in occasione della discussione del
bII,ancio del Ministero del lavori pubblici, io
avrò l'onore di illustrare quan!bo è stato fatto
oggi in r,apida sintesi, ed i dati dettagliata-
mente esposti da,l senatore Romano. Avrò inol~
tre Il pIacere di illustrare quelle che sono ~e
intenzioni del Governi e quindi quella che si
potrà fare qualoTia il PaTlamento vorrà ap-
provare questi piani fucuri per la definitiva so-
luzione del problema stesso.

Il senatore GappeUim ha parlato di un pIÙ
utIle scopo al ,quale dovremmo destinare que~
sto denaro. Io indubbiamente non voglio pen-
sareche con questo egli abbia intes'o fare un
commento meno che eQogiativo anche della
Pubblica sicurezza, perchè la Pubblica sicurez~
za deve essere indubbiamente valorizzata e
considemta alla pari di tutti i l,avoratori, di
tut,ti i figli del popoJo Italiano. Anzi credo
sia proprIO lC]juestala sede nella quale noi ri~
pariamo, modestamente con un miliardo che
da tre anni ,attende di fronte al Parlamento
di ,ess,ere utilizzato, ,ad una spede di negli-
genza provvedendo aHa costruzione di 15 o 20
caserme. ,Ma ne occorreranno ancora alcune
centinaia, deUe quali i,l Governo si dovrà occu-
pare, come si dovrà occupare il Parlamento
,se vorrà realmente risolvere umanamente 'e
democraticamente, nell'interesse dell"ordine
pubblico, questo problema. PercIò nessuna mi-
~liore occasione di questa per inviare i sensi
della nostra g,ratitudme e il nostro ringrazia-
mento ,aUe ,forze di polizia che hanno fatto
tanto e tanto fanno in Italia per mantenere
l'ordine _democratico e per consentire .il pro-
gresso civile del populo Italiano.

,Prima di passare all'esame degli a'rticoli,
prego ovviamente il seruatore Cap,pellini di ri~
tIrare il suo ordine del giorno che non pos-
so accogliere.

So,lo in via marginale sarebbe possihile. a,c-
0og1iere, c,ome raccomandazione, il pr,imo com~
ma, ma sempTe nell'ambito di quanto ho_detto

poc'anzi riguardo aHa utilizzazione possibile
delLe ex case,rme miJitari. È fuori discussionE'
tuttavia che il Go-verno si oppone alla secon-
da parte.

Desider,o anoora far presente agli ono-revoii
senatori che, ,ess,endo Ìil disegno di legge in
gilacenza al Senato da circa 2 anni e mez,zo,
occorre ora mod,ificare l'articolo 2. Tale arti~
colo, nel testo p:r;esentato dal Gov,erno ,e ap~
provato dalQa Camer,a dei deputati (,a'ccò1tù
in sede referente dalla Commissione del Se-
nato) dispone che alla copertur,a dell'onere de
rivante ,d~l1a applicazione della legge si prov~
veda con una ,riduzione dello stanziamento del
capitolo n. 516 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per -l',es.ercizio 'fmanzia-
ria 1954-1955. Ora tale articolo poteva andare
nel 1954 (data della presentazione) ,ed anche
nel febbr,aio 1955 (data deUa sua tmsmissione
alI Senato), in quanto l'articolo 1 della legge
27 fehbraio 1955 n. 64 dispone che le dispo~
nihihtà del bilancio dello Stato, destinate in
ci,ascun esercizio aHa copertura di oneri de-
rivanti da pTovvedìmenti legislativi non per~
fezionati al termine dell'esercizio stesso, pos~
sono ,essere utilizz.ate per la copertura degli
oneri medesimi, nell'esercizio successivo.

,Ma, col 20 giugno 1956, è venuta meno la
possi,bilità di avvalersi degli stanziamenti dI
bilancIO del 1.954-1955. Quindi, d'accordo con
il Ministero del tesoro noi proporremmo di mo.
dificare l'articolo 2, premettendo ad esso le
seguenti parole: «Ill deroga al disposto delb
!legge 27 febbraio 1955, n. 64, .alla copertura.
ecc.). Debbo però aggiungere il mio rammarj~
Ct)perdlè una yalta che questo disegno di legge
sarà approvato con questa modifi,cazlone (co-
me io mi augur,o) esso dovrà tornare alla Ca-
mera e quindi ci vorranno altri mesi per .la sua
appno'Vaz,ione e per la &ua esecuzione ,pratic<a.

Con qu€ste brevi precisazioni, e -restando
a disposi'zione degli onorevoli senatori per tutti
gli eventuali chiarimenti che mi si volessero
richiedere, mi permetto di raccomandare alla
Assemblea di acco~liere integralmente U pro:v-
vedimento, con le modifiche all'artiwlo 2 che
ho testè ilTusbrato.

P.RESIDENTE. Passiamo all'esame dello
ordine del giorno del senatore Cappellini, il.
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quale propone il non passaggio all'esame degli
articoli del disegno di legge. Senatore Oap~
pellini, mantiene l'ordine del giorno ?

CAPIPEILLINI. Lo mantengo.

IPIRESIDENTE. Si dia nuovamente l,ettura
deH'ordine del giorno del sena,tore Cappellini.

CAR,MAGNOLA, Seg11e1ta/f'i,u':

« Il Senato nel suggerire al Governo d.i voler
urti.lizzare per le forze di polizia le caserme ,che
sono stabe disme.sse dal Mi:ni,stero deHa difesa
secondo le dkhia~az'ionii ,che. ebbe a far,e a ,Sluo
tempo al Senato il ministro Tavi:anì.

impegna ,il Governo a destinare il miliar~
dio 'indicato nel dise,gno di leg'fge n. 939 «Au~
torizzazione de.Ha spesa di li,re un mil.iardlo ip,er
la costruzione di ,caserme per le .forze di po-
liz'ia », al fondo per la (eliminazione delle abi~
tazioni malsane» di 'cui aUa ,l.Elgge9wgosto
1954, n. 640, e 'passa all'ordine del giollno ».

P,REISI,DENTE. Metto ai Vloti questo< 'Ordine
del ,giorno. Chi 'l'approva è 'pregato di a.lz:a,rsì.

(Non è apiprrovato).

Passiamo allora alla discussione degli artico~
li. Se ne dia lettura.

OAiRMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata la s'pesa di lire un miliardo,
da stanziarsi nello stato di previsione del Mi~
nistero dei lavori pubblici dell'esercizio finan~
ziario 1954~55, per la costruzione, a cura dello
stes,so Ministero, di caserme per le Farze di
polizia nelle località che saranno stabilite d'in~
tesa fra i Mini,steri dell'interno, del tesoro e
dei lavor,i pubblici.

(È approvato).

Art.2.

Al'la co:pertura deU'oner.e derivante dall'ap~
.pUcazione della 'presente .legge 'Sarà p'rorvve~
duto ,con .una 'coni.spondente riduzlÌorne dello

stanziamento del <capitolo n. 516 delLo stlato di
pr,ervi:siolJ1edel Ministero del te,soro per l'eser~
cizio finanzia,ril() 1954~55.

J>RE.sI,DENTE. Su .questo articolo il Go~
verno ha Ipresent:ato un em,endamento. Se nl'
dia le,ttura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Premettere aM'artk,olo 2 le parole: « In de~
roga al dispost,o della legg,E'27 fehbraio 1955,
numero 64 ».

P,REISIDENTE. Pl()khè nessuno domanda di
pada:re metto ai voti questo emendamento.
Chi l"approva è ,pre.gato di alza\rsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'a;rticol0 2 nel test,o modifica~
to. Ohi l'approva è ipl'€'gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'artico,hy 3.

'CARMAGNOLA, Segretario:

Art.3.

Il Ministro del tesoro è autorizzatO' ad ap~
portare, .con propri decreti, le variazioni di
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre~
seHte legge.

(IÈ approvato).

BRESliDENTE. Metto ai 'voti il .disegno di
le.g1g;enel .suo complesso. Chi l'a;plprov,a è pre~
gaio di ,alza~si.

(.È approvato).

Discussione dei di~egni di legge: « Delega al po-
tere esecutivo di emanare norme in materia
di polizia delle miniere e delle cave e per la
riforma del ,Consiglio superiore delle minie-
re» (1070); « Norme sulla polizia delle mi-
niere e cave» (1474), d'iniziativa dei sena-
tori Bitossi ed altri.

PREISIDENTE. L'olldine ,dellgiorno re,ca ,la
discùssi:one dei disegni di legge: «<Delega al
poteJre eS€<0utiv,o di .emanar,e norme in materia
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di pol'izi'a deUe miniere e delle cav,e e per la ri~
for:ma del Co,n's,iglio sup,eriore delle miniere»
e «N orme sulla 'P'oJizia deHe mini,ere e 'cave »,
d"iniziativa dei senatori Bitoss'Ì ed altri.

Di:chiarO' .aperta la discussione Igene,rale. È
Isaitto a parlar€ il sena'tore Bitossi. Ne !ha fa~
co'ltà.

BITOSSI. IS'ignor PresIdente, onoI'evo1e LMi~
nistro, onorev,oli colleg1hi, dopo molti Tinvii ed
a,ccantonamenti que,ste due proposte di legge.
che riguarda'no la situazi10ne e,conomic-a, :p'ro~
duttivistli:ca e ,s.o:ciale della nostm industria mi~
neraria, sono state po,ste fin,almente in d'iis,cus~
SlOne. Questa dis,cussic'll,e, però, avviene in un
periodo del tutto parti:c1obre. ,Sembra qua,si ~

dko s,embra ~ eo,qulnd.i :è una mila semphce
0:Jnsiderazione ~ che queste due proposte di
legge siano giunte alla disC'ussione qua,si di sop~
pIatto come per rimpiazzare, qualche Legge non
ancor:a pronta, tanto per 'rinviare 'ÌillPiù !possi~
bUe il ,giOi:mo di ,chiusura, 'per feri,e, della iD.IO~
stra Assemlb[ea.

Ma quel che è pegg'io, queste ,1eggi dhe ,sono

d'i importanzla incal:colabile ,per la s,ic1urezza
dei ,lavo'ratori delle miniere, ho l'impre,ssione.
che siano a,coo1lte dal Se1nato e daHa lffiaJg1gio~
ranz:a dei senatori, con la più ,grande illJdiffe~

rf''llza. n Imotivo di ,que:s,ta indif£,erenz,a, OInO!re~
voli colleghi, sta 'nel fatto che specie neU'o:pi~
nione pubbl'Ì.ca ,e a'Iwhe negli ambienti ipoilltici
vi è, in que,sto ,momento, molta confusi,()Ine.
I re,centi grotteschi €Ipisodi inserihsi nella cri~
si di Gov,e,r,no fanno, a ra/gl'o'ne, Supp10lrre Iche
ogni atto parlamentare, ogni approvazione di
legge in un ramo del Parlamento, sia una cosa

'i'll/utile in quanto tutto sarà blo.0ca;to con l'O
sJCÌioglimento delle Cam€'re,.

ISona ,consider,a'Zioni a:mare ,onorev,oli '0Oil1e~
ghi queHe che i,a vi bc,C'io, ma ciò nan 'Vuolldi~
re che Ìo non. affronti questa discussione con
annmo s,e,reno e che non all'spichi che lie' mi€
aYigomentazioni, e quelle deg:li al,tri 'co~'1eig'hi
:che 'parI,eran11'o do.po di me, riescan,o a IcoI1lvin~
-aer,e 'il relatore- di ma:ggioranza e i ,col1leghi iS:e~
natm'i ad affflontare il Iprohlema di Polizia
de1l:e miniere e dene ,cave, non medi,ante /Una
let;g1gedel,ega, ,come vuole i,l GOfV'e>l'Ina,ma attra~
ve.rso 'una leg,ge diecuss,a e IPoi apPYiorvat'a :d~l
Parlamento ed eventualment.e inte,grata da al-

cuni 'articoli o da a10uni emendamenti che .pos~
sano renderla più viva ,ed ef:fi:CÌente. Non vaI.
gono, olllo1'l8'Voli coHeg~hi, le argo'mentazlio.ni
espo!s.te nella r€l.azio'lle governativa per giustl~
fIeare la necessità della delega adducendo mo~
tirvi di car:atte:re tecnico. È pa:CÌfi:co ohe ,a:ffer~
mando ciò, v,olutam,ente, Sii equiv'oc.a t'ra una
Legge di poHz'ia mineraria ed un RegoJ,amento
di polizia mineraria. La legge, voi tutti me lo
insegnate, deve fils,sa:re in alcuni ,a'rtkoli ibasi~
[ari, di iprlnlCÌip10, l'indirizzo ,gene,r:ale in mate~
,ria, mentre il Riegol.amento costitukà 'il nece:s~
sar,io completamento della leg,ge dal punto di
vi.sta wcnko, neLl'ambIto dello ,spirito della
1e,ttera deHa legge stess'a. Ancihe ill relatOlre d1
maggioranz,a avvalora 1'Iequivoca :non :giud i.
cando legittimata dai fatti la nostraoss,erva.
ziooe ,che, con la riehiesta della deleg1a, il Go~
verno ha voluto sfug.gire a un dibat,tito sulla
situazione di fondo ec'onoiID'Ì<co,produtt.ivi:sti:co,
sociale, deI:l'industria estrattiv:a ,e .ci' acC'usa,
j,] re'1:atore, di s,confi.namento e di aIIlllplifica~
zi1one. Esso l"iUene :suffide>nti i pochi cenni
contenuti esclusiv,amente nena relaz,i'one gO'-
vernativa ,circa i nuovi svillUpipi tecnici della
inidustria e dellle nuove esilgenze' nel c.am:po del~
la plr,e:venz'i'on,edegli info.rtuni e del'le ma,lat,tie
p.r,of€'&sionali, da questi dete'rmhiate, ed anche
dei :probLemi ,in materia, ,a1pe:rti dallo .s.vilu,ppo
dell'industria metanifera e dal settor:e deHe
forze endolgfme. NOli <Citeniamo a,d ,affermare
che, nella nostra legge, non esistono iSconfina~
menti ed ,atmlplificazion'Ì.

La legge di polizia mi1llleraria non è slo.lo un'a
legge antinfortunisti:ca e di [)revenzione alle
malattie pl'ofe'ssionaH, m.a una ,gi!u:sta lintegra~
zione delLa ,1eg1gemi'neTarÌ<a n. 1927 in :mani,era
ohe :detti le no.rme per la razion,a:le utili'zz,azione
die,i g1iacimenti.

E quando dieo ra'zion,ale, onor:evoH '00Heghi,
non lo di,co :SiOo!Oda un 'punto di vista str:etta~
mente tecni:c,o. e di lavorazione. Quando, ad
,e'slempio, ,S'i ,chiude una miniera perchè non si
wno :a'PIPortati .gli llmpianti necessari p,e,r una
profi:c'ua ed eCO!J:1Jomicautilizzazione :d:ena pI1O~

d'uz'ione o quando" si è Irapi:nato, sia IPure con
i sistemi più Iprogrediti della te1cnÌiCa, il IgialCÌ~
mento del minerale, si esce fuori dal campo
dalla stretta osservanza e della buona norma
tecniea della lavorazione e. si toccano aspetti
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squisitamente ,econOomici e produttivistid della
industria, che non Ipossonoesser.e >assolut,amen

te tras,curati e sottorvalutati. Oppure, se volete
che :si S'ia ,a:rucÙ'rap,iù Ip~eds:i, in hase :alia niO~

straparlticolare situaz,ione italiana quando si
considera ,che lo svilluprpo; anche solOl tecnico,
dell'a nO's>tr:aindustria :è condizion~to almono-
poll~o .che domin,a la nostra econOomia estratti~

va, non ,si può evidentemente Ipresdndere dal
considerar<>, come elemento di fùndo :presen~
te neHa leg'lge, la struttura economitca in g1i'olco.

S.e riconoscetè la giustezza di dò, E' non po~
tete non ri,coI1!oscer,1a ,perchè (~iò ,che !ho detto
è :sMJJCirtodaJiJ.a Costituz:iooo, InOon!potete nega-
re ,che tali st~uttUlre poss'ono indde'Iie di'retta~

mente ,anche s'Une ,condÌ'zioni di lavo~o e qui,ndi
sulJa si1mazione inf.or:tunistica e san:itaTia dei
lavoratorli.

lVIi ,scusi i[ senatore IDe Luca, !ma le aI"go~
mentazioni esposte neHa sua 'relazione non
con'VilIlJ0onlO,e'slse sono anche al.quaJJ2to alIlt:Ì-
quate. Ormai :è a'cquilsito, anche dagli studi :in
materia deUa sua parte poli'tica, che ~'itITllpirelSa
nOon dev,e 'più esse're {'Oonsiderata solO' da un
punto di vi'sta te,c:ruko', m:a anclhe ,come com~
ples,so ,che 'comp,~ende uni'ta1riamente elea:nenti
economid, psiCOl}.OIgkie' sOoci.a1i, d,OIè a dire,

tecni'ci, strutturali ,e prod'uttivi,stiC'i dell'inid:u~
stria. Ena, onormol,e De Luca, :rilClonosce <che
più dil~ito!s'e, lagilate eondiziolIl1i di vita, ri'UsÒ-
rebbe.ro a.nche a temperare le fihre .dei 11Ia~0II~a~
tori 'ed .innuirebbéTo sensibilmente e bene,nca~
mente sullereaziO'ni ps,khiche ,che fanno avver-
tÌ>re ,prima e melglio i ,perico1.i da fronteggiare,
ma p.o,i, dopo av,er rÌiConosdutOo tutto questo,

inspiegabi1mente afferma che, se si realizza
ciò, si creerebbe una influenz,a sconvolgente
nel .già tormentato Icampo dei rapporti tra ca-
pitale e lavoro

DE LUCA CARLO, relatore. Lei Jegga tutto,
non una frase. Il conce'tto è molto più com~
plesso.

BITOSSI. In termini poveri ella afferma che
questa « influenza sconvolgente» si racchiude
nel Hmore che, ad esempio, il contenuto deL
nostro articolo 21 porti ad una diminuzione
dei profitti degli industriali...

DE LUCA CARLO, relatore. Difatti io so-
no un industriale.

CAPPELLINI. Un amico degli industriali.

DE LUCA CARLO, relatore. Io non sono
amico di nessun interesse e non sono mai sta-
to un settar,io.

CA,PPELLINI. Un bas'tian contrariO', sì.

DE LUCA CARLO, r>elatore. Perchè ho il co-
raggio di dire chiare le mie idee ,a tutti.

BITOSSI. Onorevole De Luca, ella ammette
la necessità, anche da un punto di vista infol'-
tJmi,stico, del miglioramento delle cO'ndiziO'lll
sociali dei lavoratori, ma contemporaneamen-
te ritiene impossibile il miglioramento stesso,
perchè eccessivamente O'neroso per le aziende.
Ebbene, s,i<a'pure in un campo diverso, ella SI
è POosto,con quello che ha scritto nella sua re~
lazione, allo st,esso livello dell'ingegner Segui-
ti, ,già dirilgente del distretto miner.ario dt
Grosseto all'epo,ca del disastro di Ribolla, il
qual,e affermava, in una 'relazione tristamente
nota, che la sicurezza delleJavoraz'loni minera-
rie era da subordinare alle condizioni econom:-
che deH'iimpresa. Per questa afferm,azione lo
illgegner Seguiti è stato denunzilato alla Auto~
rità giud iziaria e, dopo aver traslcorso alcuni
mesi in prigione, a'ttualmente è in attesa di
,giudizio 'per corresponsabi1ità nel disastro mi~
nerayio di Ribolla, che tanti lutti e disagi ha
portato a quelle popolazioni.

Quando l'eventuale «influenza sconvolgen-
te » nel campo dei rapporti tra capi'tale e lavo-
ro evita ~ come lei rkonosce ~ disastrI, mor-
ti e :infortuni, non può nè deve ,essere respin-
ta, 'Onorevole De Luca, ma accettata come una
cos,a necessaria ed indiSlpensa:bile per la. salva-
guardia di chi lavora.

Nessuno nega che il GoverI1o si sia occupato
e tpreoc,cupato ,da tempo di dettare nuove nor-
me di 'polizia mineraria. Ma bisO'gna tener con-
to del mOodoin cui hanno op,erato le Commis-
sioni ministeriali di studio che il relatore ri-

C'D'l'da.Ad una sola Commissione, precisamen-
te aUa prima, che si occupò della stes'Ur.a di un
progetto di legge, fu invitata a partecipare la
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C.G.I.L. Ma è hene che il ,Senato sappia ch9
tutte le proposte egli emendamenti presenta~

'tI in quella sede dai nostro rappresentante ~

e, si noti, a;nche quelli che ora vengono g'iudi~
cati a,c,cettabiIi dal relatore De Luca ~ furono

sistemaUcamente respinti. Furono respinte an.
che alcune proposte che avevano trovato ae.
cog-limento in un precedente 'Progetto ministe~
l'iale del 1942, circa la Ipartecipaz,ione degli
ispettori medici del l,avol'O nelle ispezioni del
Corpo delle miniere, riconoscendo ai sanitari

S'tessi la qualifica di ufficiali di polizia ,giudi~
z,iaria. Ma vi è di più. T,el'minati i lavori pre~
]iminari della 'CDmmiss'l.oue, il rappresentante
della C.G.I.L. non venne mai più invitato a
parbecipare a),le sedute .successive, mentre è no~
to che ai 'lavori per l.a eI-aborazione delle dispo
s:zioniregolamentari pre.sero parte i rappre~
sen'tanti delle grandi aziende minerarie. Ecco
per,chè non ahbiano fi.cucia che, attravelrso una
legge delegata, sarà contempiato e regolamen~
tato quanto necessar.io p,er ,salvaguardare i.fisi~
camente e socialmente i lavoratori italian'I. La
estromissioue, o quasi, dei rappresentanti dei
Javora'hori dalle Commissioni ministeriaH, men.
tre part,ecipano i rappresentanti deHe grandi
aziende minerarie, è una indicazione dello i!l1~
dirizz.o che intende se,guire il Governo me~
diante la legge delegata.

Le influenze nel settoJ:1e dell'industria ml~
neraria italiana sono enormi; la società Mon~
te,catini c.ontl'olla, direttamente e indiretta",
mente, la più larga parte di questo settore, dal.
le piriti ai marmi, dagli zolfi al ,piombo e allo
zinco, dalle bauxiti ai combustibili fossili. Q'Ue~
sta particùlar,e posizione' ,del gruppo monopoli~
stico è determina'nte per l'andamento g~enerale
del.l'industrioa: produzione, metodi d'i ,00Iti~
vazione, sVIluppi tecnici delle lavorazioni, .po~
litica aziendale nei confronti dei lavoratori,
condizioni salar.ìali, 'e,cc.

Quando rileviamo una IsJtuazione infortu~
nistica e igieniC'o'~sanitaria Iper gl,i ste.ssi mina-
tori e cavatori, pesante come quella attuale,
non possiamo non sottolineare che ,la grave re.
sponsabilità in materia pesa soprattu'tto sul
gruppo monopoIistico deUa -Montecatini, e mal.
grado ciò gli esperti delle grandi industrie mi.
nerarie, e quindi della Montecatini, pa:r'tecipa~ .

no alle commissioni. ministeriali, mentre i rap.
presentanti dei lavoratori ne s,o,nostati esclus'i.

Si osservino gli andamenti della produttiv,i~
tà del1e nostre :industrie minerarie: essi sono
in continua ascesa, ma in continua ascesa so.
no anche le curve dei diagrammi relativi agli
infortuni. Ciò signi:fiea che quel tanto d,i mec~
canizz1azione che è stato introdotto nell'ultimo
decennio nelle nostre miniere, ha comportato
e c,omporta s'O'IO'un appesantimento delle con-
dizioni di .Javoro dei minatori, e che i ritmi eli
lavoro di'pendenti dagli attuali sistemi di cot~
timo. e di int,ensificazione del lavoro sono di:ve.
nuti insostenibUi. Ciò sign'ifica anche che i me~
todi di colti'vazione ,e di lavoI1azione in genere
delle minj,ere e delle cave, sono variati tenendo
s'010con'to dei :profitti aziendali, 'e ,presdnden-

dÙ'da tutto ciò che ri,guarda la prevenzione del~
1'integrità fisica dei Javoratori che ivi iavo~
rano.

Questo stato di cos'e, onorevoli senatori, sj
traduce nel quotidiano susseguirsi di infortn~
ni piccoli e grandi, 'in tutte le unità estrattive
del nostro Paese. Questo sta'to di cose è alla ba.
se dei grandi di'sastri minerari che neg1i ulti~
mi anni si sono susseguiti. A Ribolla, infatti,
come ormai è ampiamente documentato, i'l me~
todo di oo.Jtiv.azioneera vantaggioso Q)e,r la
Montec,ati.ni, 'pe~icolosissimo p,er i lavoratori.
purtuttavia fu fatto, ed avvenn.e il disastro.

Nell'esaminare questo aspetto il nostro re.
latore di maggioranza dice: i lavoratori potr.an~
no C'omunque sempre invocare sopraJ<uoghi ed
accertamenti in merito ~all'appl,i.cazione aella
legge di polizia mineraria. Ma poi, in contrad~
dizione con se stesso, non ,si perita di g1i.udica~
re mortifilcante che il corpo delle mini,ere deb
ba subire j} diritto :sancito per l,e.gge della ,rl~
chiesta, da parte dei rappresentanti dei lavo~
ratori, di intervenire nelle miniere ad esami.
nare il sistema di ~t.avorazione. Evidentemen~
te l'onorevole De Luca ed i Ministrli, che han.
no presentato il disegno di legge, ignorano ch'~,
ad ,esempio, al distretto minerario di GI10S~
seto, prima del disastro di Rib-olla, furono
indirizzati dai rappre8'en'tanti dei lavoratori
della miniera stessa ben 4 ,esposti denuncian~
ti la gravilssima situazione della miniera. Ed
ignorano anche che alle denuncie, rimaste sen-
za alcun esito pratico, èSleguìta a poca dlstan~
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za l'imminente tragedia de,l 4 maggio ne'Ha
~cIale hanno perduto la vita 43 lavoratori

La Società Mantecatin.i, i cui rappresentan-
ti sj,edono nelle Commissioni ministeriaU per
la regalamentazion:e della ,palizia della miniera,
lieenziò il Segretario della Commissione inter~
na che si era permesso di far r'Hevare,in un
apposito esposto, ,che figura neg1i atti 'Proces~
sua1i, circa un meSe avanti alla tragedia, che
se si fosse continuato ad 'effettuare il metodo
di estrazione in atto, una grave sciagura sa.
rebbe stata inevitabile. E la MontecatiThi 1l~
cenziò in tronco il segretario della Commis.
sione 'interna.

La relazione al nostropr,ogetto di inizliati~
va parlamentare denuncia tutto questo, 'Pur~
tuttavia ne110 schema legislativo ci siamo limi.
ta't'i a poche, fondamentali narme la cui accèt~
taz,ione non determinerà certo, sia sicuro l'on'O.
revole De Luca, le rivoluzioni o 10 sc'Onvolgi~
mento dei rapporti tra ,capitale e lavoro paven~
tati da lui. Le norme dettate dai nostri artico-
li 3, 1,2, 13, 14 e 15, ,che neeelssita fisswr('
senza sottintesi in 'una legge, riguardano, fon~
damentalmente alcuni importanti prob~emì:
l'appl'icazione nelle lavorazioni dei moderni
procedimenti tecnici di co1tlivaziane e de,gli im-
pianti di meccaniz,z'aziollle; la determinazio
'ne da parte dell'ingegnere capo del distretto
minerar:io delle C'oncrete possibiEtà di mecca~
nizzazìone del1'impianto e dei servizi deUe mi.
niere e cave. 'in relaziane aHa natura dei gia.~
,cimenti e aDe condiz,ioni tecni,co.econamiche
gene:rali del settore produttivo; l'a0certa.
mento da parte delle autorità minerarie .onde,
'controllare le eventuali irregolarità, per de.fi~
cienze tecniche deUe direz:ioni o insufficien~
z,a numerica di Iavoratori; l,a fac:oltà alle
stesse autorità di prescrivere all'esercente il
termine 'Per la normalizzaz:ione dene lavorazio~
ni, anche nel casa di ritmi di lavoro inadegua-
ti alle possibiVtà dei cantieri e di d.e,fidenza di
mano d'opera rispetto alle esigenze dei cantie~
ri stessi; l'unificazione Ipa1rziale a totale de-
gli eseI1cizi vìcini in cui si lavora jn modo tale
da campromettere la razionale coltivazione dei
giacimenti e la reciproca sicuI\ezza deUe lavora-
zioni; infine, la proibizione delle forme di
appalt.o delle lavorazioni minerar:ie. Tutte
queste norme cita'te nan hanno nuna a che ve--

dere col nostro arti,colo 21, rk'ordata a spwpo
sito dal relator,e, poichè tale artiC'o:to non ten~
de affatto a colmare le lacune del progetto ga~
vernativo in campo tecni,c'o strutturale di fO~l'
do della situaziane ,inf.ortunistica delle nostre
miniere.

L'articolo 2;1 tende soltanto a rimuovere al~
tri importanti cause deHa situazione stessa, le
quali hanno le lara radici neUe arretratis'8IÌme
condizioni sociali di quasi tutti i nostri centri
minerari.

V'Orrei che il s,enator'e De Luca si ricordasse
che le miniere sono patrimonio della Stato, e
che sarebbe assurdo ,che i concessionari, i qua-
li ha'nno le miniere ,in sfruttamento pressochè
gratuito, ricavando grandi profitti...

DE LUCA CARLO, relator:e. Ed è male.

BITOSSI. E lei vuole ancora finanziare i
concessionari, facendo costruire le case dei la~
vo'ratori a spes'e deno Stato.

DE LUCA CARLO, relatore. H'O detto che
è male che 10 Stato non ~prenda que110 che può
prendere.

BITOSSI. Lei, viceversa, vuole far costrui~
re le caSe dei lavora~tori a speSe del:to Stato, es-
sendo tropp'o onerosa la spesa per i concessio~
nari delle miniere e delle cave. (Interruzione
del s'enatore Marina).

DE LUCA CARLO, f'lelatMle. Non dico que.
sto. Sostengo che quando si affrontano pro~
blemi formidabili come questo, occorre l'illl~
ter~ento dello Stato, Mi riferiS1CO,quindi, a
quakhe cosa che investe un problema più va.
sto, e che, se non vado errato, è perdi più nel
vostro ordine di ideE'. (Interruzione d.eTJl'ono.
revole M~n;stro dell'industria e d,el COmmer~
cia. Commenti).

BITOSSI. Il nostro rel,atore, da valente av~
vocata quale è, si è assunto anche la non belle
resp~nsahilità di difender:e la defega, S'la per
quanto riguarda la legge propriamente detta)
che per il regolamento ,che ne, scaturisce, dire1
ohbligatoriamente, data la diffi'coltà e la com~
ples,sità della materia.
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È la legge, ho detto Iniziando il mio inter-
vento, che traccia la linea di principio eco~
nomka, produttiva 'e sociale, quella che noi
vogliamo discutere m Parlame,nto, non la re~

golamentazione delle attività multiformi, come
lei afferma nella sua reazione, onorevole De
Luca. Si può anche ,ca,villare nel considerare ,j

l'apporti fra legge e regolamento, e giustifi~
care il loro abbinament'o per delega, ma non
si giustifica nulla in tale materlia.

La legge detta In pochi articoli norme ge.
nerali e fondamentali di indirizzo che devono
f'ormare og,getto della regolamentazi.one suc~
'cessiva. Salo quest'ultima ha un carattere spe~

cific,amente tecnico. La leg,ge invece non entra
nei parti,colari teC'l1ici e la sua discussione può
essere benissimo affrontata dal Parlamento.

Il ,criterio di tene.re di,stinta dall Regola~
mento la legge è stato del resto seguito anche
m passato. La legge del 1893, anco'ra ,in vigo-
re, e i relativi regolamenti susce'ttibili di con.
tinui agg,iornamenti e miglioramenti son'O sta~
ti emendati dal 1899 al 1907. E poi, voglia~
mo davvero farei fissare i giusti jndirizz,i dal~

le Assemblee regionali? Infatti, anche l'As-
semblea regionale sici1i ana ha seguito recen-
tement'e il sano criterio di discutere ed appro~
vare una legge per delegare p'oi il Governo
a regolamentare tecnicamentie la legge con
la partecipazione anche dei lavoratori e del
p.arlamenta,ri. Non v,edope~chè) in definitiva,
non dovremmo fare lo stesso anche noi se la
Assemblea regionale siciliana l'ha fatto e se

1'Assemblea reg iona.le sarda si wppresta a far~
lo. Per,chè, ripeto, non dovremmo farlo anche
noi in un'Assemblea di carattere nazionale?

Si dice: m'l la legge è composta di circa 500
articoli ed è pronta già da qualche tempo nella
forma che può assumere anche una veste de~
finitiva. E .si aggiunge: ogni vostra legittima
E,sigenza può trovare opportuna collocazione nei
500 articol; dello schema governativo. A parte
,l fatto che per akune n'orme del nostro ,pro-

getto i,l rela't')re ci fa ,sapere che sono parzial-
mente accettabili, bisogna però cohsiderare ,che
nessuna di queJle accolte dal relatore trova gà~
ranzia di accettazione nell'estremamente ge~
nerlca ed elas't;ca legge delega. È evidente che
non passi amo accontentarci di vaghe prome'sse

ed esigiamo pertanto le dovute garanzie :poli~
tiche, cioè che il tutto sia tradotto nella legge.

DE LUCA CARLO, relator-e. Già c'è.

BITOSSI. Si critica, a,d e,se'mpio, .il nostro
articolo 4 affermando ,che noi intendiamo tra-
sferire i poteri del Cor'po delle miniere in un
campo che è di pertinenza degli Jspettori del
lavoro; mentre con il nostro articolo ci s,iamo
attenuti quasi esclusivamente ai poteri previ-
sti per il Corpo del.le miniere nello sehema di
legge elaborlato dalla Commissione ministeriale
nel 1942 e che non trova oggi posto nei 500
artieoJi del Regolamento.

Siamo soddisfath di quanto ci fa sapere Jl
relatore circa il propo.sito da noi ~iudicato in~
dispensabile di COstitui~e un Corpo di medici
specializzati in s,eno al C'arpa dene miniere;
rileviamo però, onorevole De Luca, che nella
legge delega non si fa cenno a questa istituzio~
ne e oCheneanche i progetti elaborati dalla Com-
missione ministeriale laprevedon'O; anzi l'han-
no condanna'ta, res'pingendola.

Perchè, direte voi? Ma peDchè, onorevoli se-
natori, la maggioranza delle Commissioni è C'O~
stituita da quegli esperti delle Aziende mine.

l'arie che non hanno nessun interesse di avere
dei medici, degli esperti sanitari che scendano
neJ1e miniere a vedere quale è la situazione sa-
nitaria effettiva nelle miniere. L'onorervole De
Luca ~ deve egli stesso ricon'OscerJo ~ si di~

mosltra troppo ottimista. Egli crede a quanto
gli è stato riferito e pretende che anche noi
ne siamo convÌ'nti come lui.

DE LUCA CAR,LO, reZafJoreo..sentiremo l'o-
norevole MIllJstro che viene da quei luoghi.

BITOSSI. Noi insistiamo per la discussione
del dise.gno di leg.ge che abbiamo presentato in
quanto desideriamo fissare dei criteri e dei
principi rigidi a,i quali il Regolamento che ne
seguirà sia rIgorosamente aderente. Ma poi se
anche eventualmente dovessimo delegare il Go-
verno a promu'lgal"e le legg1i e il Regolamento,
crede pI'oprio il relatore ~ e vi 'prego di leg-

gere gli articoli di delega che il Governo chje~
de ~ che i termini fissati n.el disegno di legge
1070 siano proprio nei limiti sanciti 'l1ell'arti~
colo 76 della Costituzione? Lascio a lei, Oll'ore-
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vole De Luca, trovare la concreta e pr,ecisa de-
terminazione dei principi e dei criter,i diretti.
vi e degli oggetti def.initi nella legge presentata
dal Governo, C'omeesige l'articolo co.stituziona~
le per concedere al Governo la funzione le'gisla~
tiva. Gli arU,coli della legge che dovrebbero con~
cedere una delega legislativa al Governo son'O
approssimativi, imprecisi neli li'miti le nelle
definizioni. Lei, onorev.ole De Luca, co:nsidera
sconfinamento i temi concreti e strettamente
connessi ana materia; quindi nessuna meravi.
glia che accetti e difenda ciò che n'Onè precis.o
e connesso.

Troppo drastica la sua affermazi.one onor~-,
vol,e De Luca, sul problema degli a:ppalti e del~
le lavorazioni minerarie.

L'articolo 15, ella afferma, tende a ris'O,lvere
un problema estraneo al tema in discussione e
quindi non s,i può considerare 'pertinente. N.o,
onorevole De Luca, è 'troppo sempl,ice c'Onside~
rare estranei alla vita e alla sicurezza dei la~
voratoTi delle miniere gli appa,lti e i subappalti.
Chi garantisce ad esempio le capacità tecnichè
ed organizzative degli appaltatori, la cui am.
missione nelle lav.orazioni c'Os'tituisce d'altra
parte un'aperta vliolazione delle disposizioni le.
gis.lative minerariè vigenti? Le miniere lavo~
rate « a ,gabeJla », le cave condotte da affittua~
ri e subaffittuari sono no't'Oriamente ~ vi pre~
go di guardare le statistiche ~ le più malc.on.
dotte e quelle nelle quali avvengono infortuni
come quello recentissimo della miniera Zuml.
nelli in Sicilia. Lo stess'O .senatore AngeLini ha
presentato un ordine del gi.orno che invita il
Governo a intervenire per risolvere lil pr~ble~
ma degli appalti e suba,ppalti perchè mentre
nellE' cave di Apuania si lavora faticosamente,
gli wppalti non soloonon garanti~cono nessuna
,incolumità ma non as,sicurano neanche i salari
dei lavoratori...

nE LUCA OARLO, r,eloJto'rie.Ed io darò :p,a~
re re faV'cirevol.e -all',ordine del ,giorno. Angelini.

BITOSSr. Al1ora, se questo è, pel'chè n'Onto~
glier via quella triste piaga della nostra indu~
stria che è l'appalto ed il subappalto? Noi ri-
teniamo quindi che n.on S.oloè materia regola.
bile nel disegno di legge in discussi'One, ma che
iJ Senato non può non approvare quanto da noi
pro:p.osto.

Ho finit'O, onorevoli colleghi, ma prima di
chiudere que,sto mi.o intervento, mi c.orre l'ob~
bligo di affermare che siamo completamente
d'accordo c'on quanto Iil relatore dice circa l'im~
presentabilità dell'articolo 3 del disegn.o di leg~
ge governativo, che dovrebbe delegare il Go.
verno ad ladeguare la composizione ed il fun~
zionamento del Consiglio superiore delle minie~
r,e. Siamo quind.i d'aecor,do che, se sarà neces-
sario, H G'Overno dovrà presentare un regola~
re disegno di legge da sotto'porre al ParJamen-
to. N e discuteremo, e se sarà indispensahile, il
Consiglio sarà modifkat.o, ma le considerazi.oni
del relatore, che n.oi approviamo, circa questo
problema, avrebbero dovuto metterlo anche sul~
l'av,v.iso per gli altri problemi. Si è tentato di
far vararE' la dE'lega p,er modi flcar,e Il Consiglio
superi.ore delle miniere così di soppiatto in una
leg'ge che riguarda la polizila delle miniere
e delle cave sperando che, essendo posta in di~
s,c'UssiO'nein uno sC01'cioodi sess'ione, quando
.ognuno di noi ed ,anche il Governo è li:eto di po~
ter andal'le in ferie, possa pass,are, 'in maniera
che quei tali rappresentanti di queUe aziende,
che hanno tutto 1'interesse a determinare delle
situazioni particolari, entrino Ii'llgrande mag~
gior,anz,a nel Consiglio, creando anche lì .deter-
minate situazioni, per cui il Ministro dell'indu-
stria non potrebbe che .subirk

GA V,A, Ministro,die:ll'industria e del comm.er.
CIO. Qua'nto all'insidia dello ,scorcio di legisla~
tura, sii os.serva che il disegno di legge fu 'Pre~
sentato due anni fa e la relazione un anno fa.

BITOSSI. Prima di ,chi'udere, onorevole De
Luca, vorrei che ,ella ci facesse conoscere quale
è la forma drac'Oniana del nostr.o articolo 20,
che afferma di non accettare, pur ammettendo
l'o'pportunità dell'arti.colo stesso. Ci sorge 11
dubbio che la forma draconiana che infastidi.
sce. il relatore sia che il diritto dei lavo,r:atori,
sancito nel nostro articoJo, di percepiTe l'inte.
ro salario durante il periodo di interruzione
dei lavori, sia ,considerat,o troppo oneroso, ,an-
che questo, per i si'gnori conduttori deJle mi~
niere.

Se questo dubbio, che io sollevo, fosse real.
tà, non ci resterebbe che supporre che ella,
senatore De Luca ~ sia pure hlVolontariamen~

te ~ abbia tenuto conto soltanto deg'li interessi
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degli industriali, 'trascurando la ricerca dliquel~
le garanzIe di protezicne che, ,secondo nOI, .sono
indispensabilI e necessaI'li e per TendeI'le più
tranquillo e sicuro il lavoro dei minatori del
nostro Paese. (Vivi applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Girua. N e ha facoltà.

GIUA. Signor Presidente. onorevole Mini~
stro, onorevoli .colleghi, la discussione sui due
disegni di l,egge, uno di iniziativa ,parl:amenta~
re e l'altro di iniziativa governativa, ha messo
in evidenza un lato politico a cui ~ confesso

la mi'a impfceparazione ~ io non ho adeguato
a sufficienza il mio ragionamento. Quindi do~
vrei dire di trovarmi impreparato sulla parte
politica, che è stata me.ssa in rilievo testè d,al
collega Bitossi. I n realtà il disegno di legg,e
di iniziativa governativa, che fu prese,ntato dal
Ministro Vill:abruna subito dopo la sciagura
di Ribolla, ,chiede che il Governo della Repub~
bUca sia delegato ad emanare norme in' mate~
ria di ,polizia delle miniere e delle cave. Sicco~
me io considero 1e legg,i buone O<clattive, ma con~
sidel'o anche che una ,legge buona, se è male ap~
plicata, diventa una legge cattiva, così fa mia
attenzione all'inizio si fermò sulle «norme»
della poliz,i,a.delle mi'l1iere. Ecco perchè dicevo
di trovarmi in una posizione di impreparazione
di fronte al problema politko prospettrut,o daf
colJe;ga Bitossi, che non è un problema politko
di parte ,comunista, ma un 'problema politico
della massima organizzazione dei lavoratori,
della Confederazione generale italilana del la~
varo, e che è un p!roblema in fondo che va al
di là dei limiti nazionali, perchè la naziona~
lizzazio'll'e delle miniere fatta in Inghilterra
dal P,arti,to llaburista lo pose già in maniera
concreta.

Tale problema non è soltanto in relazione
con ,il principio liberista della rutilità dello
sfruttamento delle mmiere. Q'uesto ,concetto
è stato SOI1paiSsatoda tutta l'economia keyne~
sia,:rua.Se oggi consideri,amo il lavoro nelle mi~
niere nel suo as'petto sociale, neUe sue misure
di prevenzione verso i lavoratori, l'aspettoeco~
nomico di ,carattere liberistico, sru cui ha po~
sto tanto l'ac,cento il nostro relatore, passa in
seconda linea; vale a dir1e vi .sono delle miniere
che debbono 'essere sfruttate se si prendono le

misure adeguate perchè il lavoro sia difeso. Se
dal punto di vista utilitario determinate mi~
mere chiedono la messa ,in pericolo di masse
di lavorato'ri, questo lavoro non si deve com~
piere. Questa è Irafunzione del Governo, e que~
sta deve esser,e la funzione delle norme che
debbono essere dettate per impedire disastri o
.che il lavoro delle miniere diventi anti~igie~
nico.

Ecco p'erchè mi trovo un po' perplesso, come
succede s,empr,e quando ci si trova dinanzi a
problemi poJ,itici che investono problemi tecni~
ci, per 'cui vorrei accentUiare un po' l'importan~
za tecnica del disegno di legge 'governativo, ed
anche del progetto presentato dal senatore B,i~
tossi.

Dirò che i'il fondo il ling'l1,aggio u.n po' aspro
che ha usato il collega Bitossi verso il collega
De Luca, che non merita un linguaggio aspro,
è in relazione anche col fatto che il collega
De Luca ha accentuato troppo, neUa sua rel,a~
zione, il Iato politico del disegno di legge Bi~
tossi. Confesso francamente che nel disegno
di legge del collega Bitossi non ho trovato
niente che non possa essere accettato da qual~
siasi gov'erno, petI'chè 'si tratta di un disegno
di legge di portata: modesta, che non contem~
pera tutte le necessità del lavoro delle miniere,
quali risultano 'anche da leggi ;precedenti, ,per
cui direi che hIsognerebbe oggi, a distanza di
un anno e più, aggiornare ancora il vrogetto
di legge Bitossi ;per portarlo sul piano de1l:a
modernità, in relazione c,on le conquiste fatte
anche dal lato tecnico nella coltivazione delle
miniere.

Mi soffe!rmerò sull'industria estrattiva na~
zionale. È un'industria che sul reddito nazio~
naIe ha ul1Iaincidenza quasi tr.ascurabile: 130
o 140 miliaI1disu 9, 10 mila miliardi. Vi ,tro~
vano occupazione circa 96 mila lavoratori.
Quindi siamo dinanzi ad un'industria di por~
tata limitatla,. Però, alla modestia dell'indu~
stria, fa riscontro tutta una legislazione che
deve portare questo lavoro al sicuro da trutti
gli infortuni 'e le malattie di carattere pro--
fessionale.

La nostria industria estr.attiva che riguarda
le mi'iliere 'e le cave, 'Si può riferire ad ,alcuni
minerali importanti. È risaputo che, dal pun~
to di vista dene risorse minerarie, noi ci tro~
viamo tra i Paesi poveri: minerali di fe,rro in
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quantità inadeguata, un pO" di minerrali di mer~
cuna che, dato il consumo limitata di mercu~
l'io. nel mondo, costItui,s,c:e già una sorg.ente
di ricchezza per l'industria mtneraria nazio~
naIe, akuni minemli di -zingo, che ci 'Permet~
tano di produrre una discreta qwantità di que~
sto metallo, che tende ,a diffondelfsi oggi iIlella
tecnica, una quantità, diciamo rilevante, di mi~
nerale di allumimo, con le ,bauxiti sO'prattutto

'nelle Puglie,che anc,ora non vengo'no sfrut~
tate in mO'do adeguato, ,pochi minerali di piom~
ba, pochi minerali dI antimonio, 'Pochissimi di
arseni,ca. Quindi dal p'unto di vista del1a pro~
d uzione della nostra industria estrattiva dei
mineralI cosiddetti' metalliferi, siamo vera~
mente un Paese ,povero. Per fortun:a, dal pun~
to di vi.sta del lavoro nelle mini,ere, la tecnica
in questo lI'amo di attività mineraria è delle
più facili, almeno per la ,prevenzione degli in~
fortuni; si richiede infatti una tecnica di cal~
tivazione delle miniere che oggi è già progre~
dita, tecnica che non è solo scienzla, tanto è
vero che nei nostri Politecnici, quando si par~
la della ,cosIddetta scienz,a minerari,a) si can~
,serva ancora la diziane «Arte miner:aria »,
p,er cui l'insegnante di un Politecmca, per

esempio di rr:arino 00dI MilanO', nel l'ama de'lla
caltivaziane mineraria, è insegnante di «arte
mineraria ».

La ,colll.servazione deHa d.iz:i,ane dia:rte mj~
neraria, ci porterebibea :Dall'e'mO'lte c,all!side:ra~
zioni, che io p,erò limirterò, perchè &e fosse
scienza sarebbe facile dettare de'lle Inarme, ma
quando al ,cl1iterio IsCÌien1Jifico so.stituiamo il
criterio artisbco, 'lah~ a dilre ,l'in:tuizione, la

'rwpida ,p,e'rcezione" aUm'a le norme Inan !hanno
un'impartanza assoluta. Ecco perchè non dò
eccessiva impartanza alla ,1eg1ge,sulLe milnie.r:e,

mentl'le ne :dò alle nor:me e' 'slO!p'rattutto alle
s,cuole che prepar,ana i diI1ettari di mini/era,
per,chè un buon di,rettare, ehe ,abhila .questo

se'n:sa della percezio.ne rapida dleIII'a Ia:v:o'rla~
zione, deve wpplka,re le norme sdenrtJifÌic'he,
ma le applica con c'riteri tutti Ipe:r.sanali, Iche

son'Ù soprattutt,o 'lll re.Iazio.ne con 1a 'gi.acitu~
l'a deolminerale.

Il 'problema itwli'aiIl'o è cQimplicata rislpetta
alla l,avo'razione dei minerali nan metalliferi.
Ed anahe qui povlertà, direi mis.er:ia, de.J:la na~
stra economia nazi:a:nale. GiiatCÌlImmti ,nan me~

talliferi s'carsi, ad ,e,cceziane f0'rse, e anche SI
può discutere .se a!p:par~en:gana ali Igmc,ime:nti
nOon meta.llife:ri, delle 'pirriti di ferra, Ch,B:sler~
vono aHa produzw'll'e dell'aÒdo sOI1£QiriciO.La
produzi,one dei mineralJ.i non metaH:iferi è an~
,che, rispetb alla produzione del carbone e de]~
lo zolfO', Hmlb::tta e 'COISÌdlcasI per il caolino,;
le terre refra:tta,ri'e e, VIa -dicendo. Se vogliamO'
a,rr:kchire questo quad'm PQis.si:amo mettere
ancora tutte 1.ecave' dc:.J:1e quali si estraig'lgonQi
i ma:teriali 'cementizi, 'i materiah ,C'akar,e'i .che
servono 'P,er .l,a 'calce idr,a'ulilca ,e via di<C,endlO.

Ebbene, anche nel ramo dei minerali non
metalliferi manchiamo ,assolutamente di car~
hon,a ,pregiato'; l'unilco gia.cimenta di Ica,~bol!1
fo.ssile di. una c2:rta importrunz.a è que:J1o del
.sukis, la .coui p'rod:uzi.o:ne viene mantenuta su
circa un mil'io:ne di bonnel1:ate (qU'a1cihe vo1:ta
's,ale ad :un mmane e ,300, un mili0'ne le, 4'00 e
quaIlche valta &c,en<deal disott0' di qu€'srte :ei~
fre); pO'i abbiamO' lie antraciti del Pliemante, di
L,a Thuille, col 25~30 per centO' ,di ceneri, ossia

di scorie; sull'antraclite di partarta limitata di
Scui (in Sardegna, nel Nuorese) non mi fermo
peI'lchè si tr,atta di piccola produzione. Resta Il
'campo vasto delle lignlit,i, ehe 'ha dato o:rilgine
a<l di,sastro di IRibol.la ,che ha posto' da noi, si
può dire, aU'ordin€' del ,giornoj:J ~aiVoQ!t.:odeUe
miniere.

Il pro:blflma deUe liigniti va melSiSOIlin rleil.a~
ziome con l'esistenza ,di 'giacimenti di una ,cer~
ta impOiI'lta:nza neMa z'ona maremmana del d:i~
stretto di Grosseto, nell'Umbria, nel distl'1et~
to d,el Mel1clure, ,che va d:a Potenza, se non er~

l'a, a Caserta. POli vi ,son aH,rli IpiccoU Igiaci~
menti di partata però limitata.

HOo dett,a Iche il nQistra è u.n Paese ,p,o:velro
dal ipunto di vista dell'entità di 'ques.ti Igl:aCl-'
menti, ma sotto il profiLa dellla lavolrazi:one
ci trav,iama 'Però in maggiori difficoltà l"r
:s,petto ad altri Paesi ri:cd11'i di li'gniti e di
ea,l1boni fos>si:Ji ,p1'1eigi,ati,c,al!lle ll'Ing~h.j]teua e
la Germalnia. Infatti, quandO' da noi si deve
estrarre lign<ite è ne1ces.s'arlo s,ce:ndeire a 300
o 400 metri di prr0fondità, vale a diire nan la~
variamO', iill queste I!llinilerr'e, a ,cielO' alperto,
ma in 'galleTi'a.Quando 'Ci 'poniamo il qluesita
come mai Paesi :riochi di combustibilI€' pre~
giato ,come l'Inghilterra e la Germania c:on~
surntilno notevoli quantità di lilgmti, mentre
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in ,Italia, Palese po'Vero di combustibiJi Ip.re~
gi,ati, il consumo deUe Hgniti è .HmdtatoO, la
rispos:ta sta t'utta qui: in Germania lo sfrut~
taiInento delle Ufgniti avviene a ,c'le10 a[)erto e
1.0 stesso avvi'ene in Inghilterr.a; 1',e.st,razio~llIe
quindi in quelPaes-i è più e00m.omica. È 'più
faci.le s.fruttare l gIaiclmenti dl li,gmti della
.Germama .e dell'Inghilterra che non queHi di
Ita}.la.

Ed ecco la nostra tragedia. Mentre i gia~
cimenti dl :m.merali 1c11eta1liferi noOn presen~
tano, ripeto, alcun pericolo, dal punto di vi~
sta della coltivazione della mmiera,. .altro ,che
nella teomca ,dell'H1Ige\gneriÌ.a (I()ostruzdone di
impalcature e via -dlCendo) essendo l'aria nor
male e rba:stando lun.a heve allJ:nentaz.i.oill:e di
aria 'per aver il ricamblO ,nec.e:slsario ,pelf la-
voOrazioni anche, a 600, 700, 800 metn di iP,ro~
fondità, nelle mini,e.re di minerali non me~
talll1feri ,e 'siOprattutto <dil .hgniti, si ,prÉilslenia
il pre,ric.olo dei grisolu. N on vi è infiaJtti gi8ici~
mento carbonifero che ,non :presenh questo
pencolo.

La storia delle misure di prevenzione lcon~
tra il gris'ou è lung:a. Il grisou è una miscela
,di metano e d'a:ria. Il me,ta1no si ,li:bera Se1m~
pre dai ,gmciJmnti dl .carhOIThe: è un :gas più
Jelggero deH'ana, alTe tende ,quindi ,a sall:irE'
nelLe parti superimi de,he Igalleriee delle :mi~
ni:el'e. E.s,so 'presenta questacaratteris:tka: se
è al dl s,otto: .deI 4 e m:ezz,o per ,cEmto :in Iffiisce~
la con l'arla non dà origine ad esplosioni;
anche se I.a mislcela viene ipo~tata .a tem,p'e~
ra1m~e ellevate l'espLosione non avviene. Be, 11
,gl'isou ha lUna ICOlfilcentl'.a:zionesUlPeri,o:re ,al 16
.per cento, vale a dir.e. se vi è un ec'cesso qi
metano xi,spetto ,all'ana, anche in Iques.to ca,so
.non sii hanno mis,e,ele esplosive. Ma.è 'evidente
,che la tEicmca della J:avorazione nelle miniere

dov.e si present.a il me:tano, ,consi.s.te nel ri~
dune la qua:ntltà di Igl'isou a:l cll SOltto del li~
mite infer'Ì-oy,e di es'})Josione, ,cioè .consiste nel
portare al d] sotto del 4,5~5 per cento la qU'an~
tltà odl metano nete Igallerie. Bonde. l.a venti~
l.azione .delle miniere di c:aJ4b:o'll'e,che non è

SOl0' ne,ce;ssa.na ,per dare l'o;ssi~elno indi.s:pen~
.sabile al :lavoro .e ana vita dei ,J.avoratori, ma
è necessaria per .portare il limite di eSlploiSi~
vità del grisou al di sotto, ripeto, del 4,5~5 per
cento. Nelle miniere dove non si htauna buona

ventilazwne e dove nOln .s,i.preniCÌono le precau~
zioni rne,cessa:r.ie Iper p,ortar.e l.a q\U'anitità LE
gnsoOU al di SQtto del,lilrrute :cll e:spLo.sione, av~
vengono gli inm.aenti, oo,sì come si :è v'e,rifi~
cato e Sl verifIca 111tqtte le pa:dl del IffiOlliQO.
Si può dire che la crOTh8ica quoltidlana è pien.a
di notizl'8 odl e:siplosioni nelle numel'e in Eu~
rOipa, m ASla, ovun'qiue e.slStano giadmenti dI
carboln:e.

Ecco perchè la legge deve intervenire per
de,tta,re norme tassatIve, a quesbo r'lguardo.
Inoltre debho. nchiamaI'e ,J'attenzl.o.ne dei col~
leghi .su un alt,ro as!petto teemco ,che è altre't~
tanto impm.tante. Quando si lavo:rain g:a;H,e~

l'la, anche su mmeral1 :non molto dU~l 'COIIlle'
SOfilO apipunto ,i mmerali Icarbomfe:r'i, è ne~
cessano adov,erare Igh esplosivi. Ora,. v.i è
tutta una Ì€'cnÌoc'a degli e.splosivl per mmler'e,
.svilupp.ata soprattutto m Franci.a, nel B.el~
gio, 111Germania ed m Inghilterra, cioè nei
Paesi ri.cchi dì combustibili .fossili. La lettera~
tura amencana, in fondo, da que.sto lato non è
molto ori,ginale per.chè, essendo v~enuta dopo,
ha fatto teso:m .cll tutte l.e ,conqUl.ste già fatte
111Europa nei Paesi che ho dbato. Si tratta
dl impiegare de.gli .esplosivi che abbiano deter.
ml,llate :car.attenstwhe, per cui non .basta sta~
bihre nella norma legislativa la composizione
dell'esplolsivo stes1siO, ma .occolrre una l,avora~
zione tutta partkalare pelI' impedire che .que~
ste miscele ,abbiano una fi.amma troppo lun~
ga li! una tempe.ratura di esplosione m./to al~

ta. La l'a/gione è e'vid,emte: se Slamo in Ipre-
3cnza .di una mis.cela esplosiva maggiorle e la
Junglw;,za della fiamma e :ffia:~glOr_ sono le
prDibirubihtà che ilgrisolu ,esploda. Si tratta jn~
somma :di e'slploiS.ividi .sicurezza su Cul in Jta~
lia non esiste una l'e:gisla:zi.one ~ non VJigllO
usare un ling1U.wggio forte verso il Governo ~--
pe~chè non esiste Il problema !CosÌ importan~
te, come esiste in F;randa, 'in Bel,gio e neigh
altri Pa.e.si ,che sono ncchi di carbon .fossiL'.
Tuttavia è ne,C!e,sslario che 11 Go'Ve'rlll:o inter~
venga con norme ben preci~se ri,guardo alla

natura degli esplosivI che si a:dO'perano E' ehe
debbono essere non sola le8plosi'Vi di sicu~
rezza, ma a ,combiustione comp,letoa, 'e.d impe~
dendo l'ar1bltrio, che si ,ma.n:i.f.esta continua~
mente per ragioni di economia anche quando
si vogliono fare lavori in Igalle:ria per il 'pas~
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sa'gg.io, peT €S,empIO, di 'condotte forzate, dI
adoper,a.re i resriduati dI guerra, 'cI,oè esplo~
SiVI ,che s,onJO ad oSS.lrdaZlOne i'Dicomp~eta, del
tipo tntO'lo, nell'e(3'plO'SWne' dei quali non si
ha lapLroduZlOne soltanto di fiamme molto
lunghe, ma si ,formanO' anche :dei gas tOSSI~
Cl, ,s.pecI'almeni;e del.l'oosIdo .d'l rcaroonio ~ ,eo--

me è ,avv,enuto re,centement8 1m Puglia ~

mentrr€ 1'0ss'ldO' di caI1boll1i,onon 'SI f0'rma mal
eon glI leSrPloswl ad oiSs,i,daz10n,e,completa. N e~
gli e,splos1V1 di ,S>lcurezza, ,che in generale SU!llU

111lSrceledi nitrato d'ammonIO C0'n sostanz,e Oll'~
gamche in quantItà take da dare UrLa. c,om.~
Dushone completa, SI ,pr0'duce an1dLr'ldl€ iCar~

b0'mca ,Inv:ece dI ossIdo di carbon:io.

'QueJ8,to .Lato del :prolblema dell'Impiego de~
gh ,es.ploslVi è In relazIOne alDiche ,eol fatto

.che nena lavoraZl,oThe delle mimere dI zoilifo

.bi8olgnatener conto della eventualità d:el1a
presenza dI metano oltre .che di idrogeno ,sol ~

forato. In, aLoune mimere di zolf,o drella Sici~
lia si è già presentato questo mconvemente;
dI meno III queUe delle Marche.

N e11e minielre ,dI zolfo si può ,presentare
tuttavia i'inc,onveniente della foramazione d)

. g1risou, quindi anche qUI l'Impiego degli eSiplO'~
sIvi deve essere quello tassativ,o stabilit,o per
l'ImpIego di esplosivi dI swurezz,a e non del oo~
sidetto !pOilve:r:inoblanoo, Clhe ha pe'r 'brase Il
dmato di 'potassio e che ,si ,adOlpel'iaGorr€lllte~
mente da a1cuni minator1i in SirciHa.

Legato a que.sto p'rOlbloemadegH espl,osI:vi
vi èa;nche Il p'roiblema de'l1'ins€lgnamento e
dirò ,cihe,gli lesplo.sivi In Iltalia non s.ono mai
stati pO'polari a causa soprattutto. delle mi~
S'lIre rigide di pubblica sicurezza. N egli Stati
Uniti d'AmeJ}Ìoea, in agrko11mr,a Igli lespilOlsi,vi
vengonoco.rrentemente adoperati nei var,i la~
.vori senza i. permessi che si richiedono in
Italia pea:' la Iconservazione e la marll']poilaz'ione
degli esplosiiVi. Maggiore .coscienza degli ,in~
dividui, :mag,giore 'preparazione telcn'ic,a... f.art;~
to sta ,che l'inirpierg,o degli ,esplasivi in Italia
nl€lil'agricoltura è limitata a ,qua;s,in;uJilo;ma se
gli es~plosivi non s,on.o POIPo,lari'in It:a1ia nei
campo dei lwvori algrkoli è cOIsÌaill,chenle:He
nostre Università. Ho dato una sguardo ai
prograiID1lli dei carsi universitari dellaseziane
mineraria del Politecnioco di 'r.orino, ed è ,cosÌ

Cll1e.doanche a Milano: max1JCIaun COll'SOdi
es,ploisivi. L'insegnante di chimÌoCa industriale
fa 3~4~5 lezioni quando. s,i spinge m,olto nel
.sua progr,amma che è assai vasto. Ancihe glI
in.gelgllleri minerari hann,o dene nozioni s:Up'e,r~
ficiali CIrca l'Impiego delglI 'e~S'plasivi. Nes:S1una
esercitaziane ,pratirca sull"imp.lego di €ISSI.E;p.
pure oggi nella scienza non vi è competente
senza la tecnica e l'esperienza di laboratorio.
Quindi his,ogna rilllllloiVa,re :1 ,corsi .universitari
e nel e,aso in quelstlone IbIsogna ,dlare ai nosterI
ing'egnen minerari quella 'Preparaziane, 'e quel~
le te,cniohe necessarIe per :affrontar'e questI
problemi 1111modo ve:rament-e razlonal,e" direI
sdentifko.

Mi permetta, onorevole Mmistro, per quanta
l'argomento nalll SIa 'pr'oprlO ;pertmente ,a 'que~
sta legge, di flare un'asservazIOne sulla lavo~
razione delle salme. In fondo. il sale, IsorttO
f.olrma dI s'algel..'TI!IDa,è anche run minerale per
<CIuisi{lmo nel 'camp.o delle minier'e, ma i,o d.e~
vo fare un'osservazione aIllche se Il rappre~
sent,at,e del Governo è il ,MinIstro del'industri-a.

Una volta le saline dipendevano >Credo dal
Ministero delle finanze.

GAVA, Ministro dell'mdU8tr~a e commer~
ciol. Tutt0'ra dlpencLono dal Ministero dellie
finanze.

GI:UA. Ecco, il Mmist,ero deUe f.lllanze con~
sideLra il lavoratore dene B'a,Line come. Il ,can ~

.tribuente Ipiù SlpTemuto dIe vi sia 'in Italia e
questo contribuente è ii 'galeotto, il ,c'ollldanna~
to,. ,perchè Le saline dello Stato vengo'no }avo~
rate proprio -dai condannati che stanno nelle
,c,ase di ;pena. Il lav.oro è un lbene, ma la re~

tJribuzi0'ne è ,casÌ ,bassa che S,e !l'oi dovess'imo
fermarci sullo sfrwttamento da parte del Mi~
nÌ'stleTo delle finanze verso ,questi 'condannati
che 'prestano J;a 101'.0ope.r,a e che quiDidi dal
plunto di vista del lavoro, in termini liheirl~
slici, ,onol"e:voleDe Luca, deibbono esser'e trat~
tab alla stessa stregua deg1i altri lavarat0'ri;
dovremmo trar,re 'amare conclusioni. E>c,cop'€.r~
ùhè richiamo l'attenzione dell'onOlrevole Mi~
nistro sopra ques.to fatto. (Interruzione del
Mìn~stro Gava). In Sardeg1na no, lilla ,a Civi~
taveochia ,e a Volte.rra sÌ.
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GA VA, Ministro dell'industria e riAellcom~
mercio. Sono stati regolati anche Igiluridk'a~
mente, Icon 'contratti 'eoonomici adeguati.

GIUA. Se ha esagerato, chiedo v,enia alla
onorevo]e Ministro GWJa, ma so che in aleune
saline lavOlrano ancora i wrudannati poli~
bci...

GAVA, Ministro dell'industria e d.el cOm~
mercia, Non d s,ano condannati politid.

GIUA. Chi,edo s,cusa dell'errore. È una mia
esperienz,e che si mferisce a quando ero a Ci~
vitavec<erl1ia e so che aUora molti ,condan,nat i
andav,ano a lavorare ,nene saline di Tal1quin'ia
ed erano retrihUIti in modo ina;deguabo.

Non mi fermo sul ,riordinamento del GOIll~
si,glio sHipelriol'e deHe miniere 'pel1chè su qtue~
sto :puruto ,hanno parlato Il ('onega Bitossi ed
il relatore'.

GAVA, Mmistro dell'vndu,str'ia e del com~
mercio. Lei aderis,ce?

GIUA. Se c.i fOisse un Gorvel1ll0 'ÌHuminato,
che in questo easo des'se un Gon.si'glio sUiP'e~
ri'ore delle miniere il P<lÙperfetto possibile,
io aocetter'ei que,l ,che èrichiesto, nel dirs1egno
di legge 'govemativ,o. Ma lei è un IMilnistra il~
l:mminato? 'Questo è H problema. Quindi è be-

ne' che, oome so,sti,ene lo stesso ,re:latore, le
norrme pelI" la mod<ifka del Consiglio supe,r1Ìore

dell'€' miniere siano sotto.pos te aU' aplP'rorvaz,io~
ne ,del Padamento.

Rkhiamo :poi l'attenzione deI Gorvel1llo .sul~
l'imlPortanza deHenorme che dovranno esse~
re 'eitnanate piel'' rendere veramente ,skurol il
lav,oro nelle minier'e adottando anche quei
~:prorvvediitllenti ,slanita,ri di ,cui ,pade:rà H. 'C1one~
ga ALbe,rti. Il lavoro neUe m:inie~e iha un 'ca~
rattere sOlciale e 'il Governo è impegnato non
solo niella difesa d,ella coltivaz'ione razionale
dei ,giacimenti, ma anche neHa difesa, dei la~
vmatori. Questa difesa in Italiia è stata spes~
so Ibrascur.ata anche dal punto di vi,sta 18lgi~
slativo ed io penso che sia nostra dovere ri~
chiamare .l'.attenzione e del GO'VIe['no e del
Par.lamento perehè questi lassenti, direi qua~
si, se 1l0ln temessi di parafrasare una frase

mo~to comullie, questi ,s,conosduti della vita so~
ciale italiana, i minatori, siano adeguata:men~

te' difesi. (V'ivi, generali applausi).

PRESIDENT.E. E iscri,tta a ,parlar,e il se~
natore AlberlVi. N e ha fa,coltà.

ALBEiRTI. ,signmP,residente, onorevo<lJ
coll.eghi, l'm'a tarda non ',perpmette di illu:stra~
re eOiID€'si c.onve.rrehbe quella ,pa,~te del ,pro-
hlema che emerge da,i due documenti ,che so~

111.0'stati distribuiti in ISenato e quella parte
~pe<Cialmente :che Iper 'bOill1tàdel 'coHelga Giua
è stataindkata come serie Q cOl11plesso di
provvidenze e previdenze di caratbe,re ri,gienì~
co~samtario atte a diminuire laper'i.colosità e le
conseguenze del la,voro 'in mil1ie,ra 'O rueHe ,ca~

v'e. la non possa sottrarmi ad interloquire,
SE'ipp'ur brevemente, m questa di:Slcussione, per
più motivi, ill maggior:e dei quali è l'inte.res.se
medi00~sociale ehe OIffr:e l'argomento'" 'caro ai
temi della 'scuola medj,oo--'&ocial,e soei.alista. La
risaia e la miniera non sono .soltanto una re~
miniscenza poetka. Il problema suss'i,ste e qUie~
sta reminiscenza di un inno, che del resto
potrebbe delgnam.ente .se1guirle l'~n:no rn.azionale
per ,altezza di conceltti <Cirvil<idi fronte ,al de~
negato Iprogresso .sociaIe rispetto ai prOI~reS'Sl
te,cnici, que:sta reminislcenza poeUca sta dì~
rilll1!petto ad una r€'a1tà a:llIcor,a malamente ope~
ran:t.e e che dev'e essere migliorata.

Di,sse il mio maestro ISan,arelli, ohe sedette
su que:s,ti banchi, e deg1llamente, ai :tempi del
Senato ,regio, che :se in ItaLia non <Cifossero.
state le epidemie ,coleriche deU'800, la Dire~
ziOlIlegenerale della sanità Ipubhlica lruon sa~
rehbe mai stata organizzata. Altrettanto p'en~
,savana Agostino. Bertani ,e Fmncesco Cri.SlPi,
,che dettera mani a quella Direzione, ogigi Com~
misis,ariat.o e non arucoira Minisbero. Se non ci
fossero s.tat'e le epidemie Icoleri.che, il iP:roible~
ma della sanità 'p'uibblica olperante non si sa~
riebbe posto in quei termini dr,ammaticì.

,Purtroppo, mentre le epidemie vengona, han~
no loropartkolari ritmi, dicerval10 Igliamtkhi
non in tutto smentiti, pe,r Icattive iCic),llgiunzioni
di astri (parrehbe che i ,parossismi delle
macchie sollari cIOn il loro ciclo undecennale
.j,nfluenzìno anche il ritOlr'llo dei sub~'perio:di di
quella malattia che ,comunemente si chiama
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iinfluenz,a) gli i,nf'Ù~rtuni in minie'ra. .le maiLat~
tie professionali legati all'ambiente miniera
.o cave non aspettano maligne congiunziani.
DireI che la preip,otel11Za di questo prolblema
ehbe tragicamente ad imporsi per due te,r.I"i~
ficanti allarmi: l'allarme seguito ai 43 mortl
di RiboHa, per ,cui a:pp,rezz,ammo LO' sdegno
sincera 'dI un Miln:istro ,del ola:voro, fOlrs,e >sen~
sibllizzato da un animus originaria, ~ nan ci

san.o allus,iani maHgne da 1.i,Levare,,per.cihè il
~1'ab1emapamioa cile Ipo,teva sattende,re a que~

,ste cansiderazioni è armar 'per il momento di~
leguata ~ e l'allarme seguìta ,ai 23 ma l'ti
di Margnanas,ana ad ammOlni,rci che si :tratta
di fenomeni :rrc.a,rrenb.

Quante volte SI :panga il pl'aiblema del c.on~
geg1na leglsIatl'Va ,pIÙ a meno atto all'uopo, :Iie

Assemblee parlamentari debbana esaminare
la ,questwne ,eon il da'vutaamim'Ws. Al fOiI1Jdo

di tutta ,CIÒ <C'è un animus ba,sa:!e che deve
rprendere :fìunz'i,anari e non, palitiC'i e nan,
scrittori di ecanamia ed anche,puhblko oo~
mane, anche uomini della strada.

Vorrei qui trattare sol'Ù di sc'Orcio il ipro--
blema del periSanale medk'Ù Slpedal'izz,ata, che
deve attlelndere a:llo studia Idi questi IPl1orbl,emi,
ed alla .pratica att.u.azÌo(me di quanto, emerge
dal bagaglia tratJtatistico in materia.

Noi abbiama Olggl un is,pettorato medic'Ù, del
lav.ora, p'Ùvero di ,ele1ill€lnti, ahbastanza valan~
terasi ,p'erò, purtroppo. mal palgati che !i"OIna

alle di:penldenze di 'Un chiara studi'Ùs'Ù, il Ipro~
fessar Di Danna, il quale si mantiene al COI.''''
rente, 00ame 'Ved.o da.He ,cl'Ianache dei coOllllg'.rle,S--

si internazian,aE di :medicina ,del la:voro, e che
fa del sua meglio. Anzi, tra 'p'Ùca sa'I1gerà In.
quell'organismo un aippasita labaratOlrioO di ri~
ee,rche, e a qU8n1to ",'ent'Ù, si bandil'lanno altr'l
,concorsi per recluta'l'e nuavi giavani me~
dici.

In eJ'f~tti ,credo s'Ìama a una 's.pede di re~
'virement, pokhè un decreto del Presidente
della Repulbbliea del 20 ma'rzo 19<56, dhe pa'rUq

il titalo ,di «N arme per la prevenzi'one delglj
infartuni 'e l'igiene del lavora 'in sottelrraneo »,
alle dlsposiziani ,generali del .ca;pitalo ,prima,

fa seguire, dapa ,l'articolo uno, «,campo di
applicaziane », un articola due, «esclusiani»:
«:SonOo esclusi dal campa di wppJi.ca'ziane delle

pres,s:nti narme, in Iquanta vi pravvedana ,altre
dl.spasiziani: Ie m1'l1iere, eave, t'Ùnbl'ere, ec'c.»

Ora, l'ispett.O'ra,t,a medIca del lavOoro è ,au~
tarizzato ,a manda:re i prolp,ri funzi,onar'i ne11e
miniere ,e nelle caNe, anche per cantrallare
,e promuovere l'osservanza di 'altre lelgJgl, \per

esempio quella 'Sul lavo'l'Ia de,l1e danne 'e, dei
fanciul1:ì, e queHa sulla durata del lavora, e
mi pa.re che, Se' si dovesse far Jiualga ad un 'cor~
po nuo'Vo di medicI IcalITJjpetenti in medidna
dell lava,ro, tata.lmente lrndi.rizzati aUa ,situdio
dell'iigiellle e della Iffiedidna del lavoro nelle
mmi,ere, 1100''11:so se tutba ciò sanerbrbe un £uor
d'opera oO'PIPurna, se H ve<echio detto .s,c.QIla~
,stico non s1tnl moltiplicanda entia sinle ne~
cess~late patrebbe cadel'te ,ac,ca'ntCÌa.

Pongo a,J.1'ona'revo,le Mimstra 'll que.sita, che
vale la pena ,di essel1€' soppesato a daver'e. Il
,prablema infortiunistIco e delle mala;ttie pra~
fessiOlThalidelle miniel'lE' è gra'Ve' ,e ,genera'le, e
gli :s.trllmenti camuni di me:dkina e di 'i'gÌent.'
del lavaroO .si pre-stalna .fina wd un ,certo Ipunto
ad affrantarla. Farse cccarrerebbe fog.giarne
di nuovi, e a ciò potrebbe an,che .pro'Vvé<dere

'il nuo'Vo ,corpo' di medicI ,sip'8'ciaJ.'izzati. Ma
quando ,8i farà, quanti anni alceoiI'reranna'?
N 0111var,reblbe meglio la ,pena di pr.esoCoelgtJìere
akuni più volenterosi 'gi'Ovani dell"Ispettara~
t.o medioa dell lavara e farli dedicare cam--
pletamente a questa spredalizz,azione? ;È una
pr,alpolsta che d"accio. m sede metodololgka. E,
p,rolpasta ,per Ipropo8ta, di,rei anche ,che il m.e~
dica del Java'ra doOvrebbe conos,cer.e meglll'Ù rque~
sto materiale uama wddetto ,alla la'Va,r,a'zirane
nelle miniere, Idi 'cui qua1cihe 'Valta !si sotta--
valuta 'l"im,portanza, oal1ne ,cerche,rò 'di dimo~

'Strare. La enorme inddenza degli infortU1~i
in miniera, denata che i regalamenti sono in~
velC{~hiati e che le pravV'i,denze all'no/pa noOn
saranna mal trop'pe, e mai troppoO 'raziana1--
mente 'es.c<QIgitate e formulate. AJbbiamo qui
'riipetutame<nte istigmatizzatoinaJ.tre luttuose
alccasiani, l'inÒdenz.a delgli i:nfartuni e delle
malattie :proOfessianali in minie,re lestere.

In miniere estere; abbi,amo Iparlato purtrap--
pa tante valte delle €Icatamibi de11e miniere del
Bel<gio, orhene, molt'Ù anGora si può fa're e ,re~
sta da fare, lilla assai di più i.n Italia. Pare

che' sia in Icall'Sia anche in questo camipo, un
fattare nan dica decisiv.o, ma assai natabile
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quello de1l.a s,c'uo,la profes,s'IOnale: neHe minip~
re olandesi d€I Li mb Ul'lg-O, che 't:èlbl o.0casi,one
di visitare, d.ove VI sono le stesse eOllldizionl
-geologiche delle plalghe car,bo.niÙme deI Bel~
gio, -gl,i infol't.uni ,sene ridottI al minimo, forse
al rrmnimo fatale. E Il medico sOocwle,'cÌle SI
spin,ga ad intcrro'garc Il personale d'impor~
tante grado e dI grado meno Importante,
,si fa un concetto ahbastanz'::l p'rohatl'lo, par~

lalndo con 'glI a~hcvi, '08serva.nd'Ù ,colo'ro che
eseono ,da q'uestl:' scuole: sono mE,glio vestiti,
me'gl1o allimentati, meglIO 'istrmti.

Eceo una deVe cause remote di Infortuni e
malattie 'professionali; h cultura, l'oducazio~
ne impolllg.ono. una conos,cen,za d,iretta ,8 ra~

ziona.listÌ>Ca 'dei l'(lgo.lnrne'llti dI i'giene del la~

voro e inducono, Hen 1'!001c.ad .osserva,rli. ma a
f,a-rli os:se,rvare. La ,persona cGIta, d'l medI[.
cultura, è 'un naturale di.ffondi'tore dI igiene

e n.ol abbiamo introdott,o le e,~siddett.e' ,gar'2 .di
llgiene e le facciamo tutt'ora nelle scuole, \per~
rhè 'colu'i che appena pOSi'j2'gga quakihe' nozione

di igiene se ne fa propag1~tore: è un buon con~
tagio questo, ehe dobbiamo fa~.orlre, che ab.
biamo cercato di fa:v'o'rire 'CCin 1>8'un.ivlersltà
,p,olpo:la:ri, ,con ,],8 scuole ti.po «umanitaria» e

che non deve essere relegato nel dimentica~
toi,o.

Abbi,amo visto che laddove l'IstruzIone pro~
fessionale del minatorie è mag:gi.ore, i'Vi Igli illl~
fortuni, le m'alattie p.rofes'sional1i :sono minori,

i regolamenti sono' cb"'servati mE.glio, Ed anche
l'opinione deU'e maestranze -è mogho e pIÙ
ascoltata: la maestranza fa questo s!pe>clal~
mente in certe pIaghe più ,civilizzate. NOD
voglio ricorda.re l'eCC>e'zion,edi un medÌico delle
mi'niere, che risponde ad un ,nc:me famc::o,
Cronin, che ha s.crltto un romanz,o su una t:ra~
gedia similare, ma il minatore forma colà, nei
teatro de'ua vj,c€lnda del romanzo qua,sI una

fami'gHa con l'imprendItore, coOn la fami,glia
dis'wndente, a,s,cE'Ill,dentedell'imprenditO're, non
semp're' .mn ill'!ubap,paltant,e, ,peric,o,lo ,da tener
presente, 'perchè d,ove infierisee Il 'suba,PP'al~
tante, i'Vi la stabsbca 'delglì in.fortuni è certa~
mente magg,iore, per molte e malte ragioni:

materiale uomo ra'cccgIiticc1o, meno prepara~
to, meno osse>quiente alla legge, ai re'~olamen~
ti ecc. ecc.

Ora vediamo a questo p.unto quali :s,ian'Ù~l>e
condizIOni di lavoro delle mmiere in Italia.
n tempoO, la sta.gione non doke non siprest.a~
no a sImile disamina, ma ne varrebbe la pe~
na. I re,go,l,amentl sono essi stessi Invecchiati
e sono forse, per lj'ueHa ~entata -di s-o'V'V€'rti~
men:t.o nle'l rispe.tto all.e le~gi, dopoO la raffi,ca
deUa .guer,ra, pe~1gio.rati, ,perchè 'sottoO i bem
ba,rd'amentichi si ri:cortdava dei rego,lamenti,
chi SI rkordava dei rego,lamenti 'neUa a,tm.osrf,e~

l'a di ritorsionEi., purtrop'po, emotiva ,e isa,cro~
santa, che susseguì alla ,guerra? La 'voice de,l,la
1€Ig1ge,era IpOCOa,sC'olt.a:ta; clggi invece ci an~
diamo lentamente normalizza'ndo, Iddio 'Volg,lia
Cl si norma1izzi a,ncora di pIÙ, e1blbe:neoggi la
RepubblIca, in nome della sua CostituzionE',
,c;he all'artj,colo l,porta que,M,e p'ar.ole che voi

ben ecno,s.c'ete, dev~ ,provvedere 'anche a sif~

fatta q.uestione, ed io invoehe:re'Ì la 'coHaJbo-
razione ed i] ,con.corsoOdei ma,g'giori interes~
sa,ti, dei la,voratm'i, i quaE 1-avorato,ri sono,
qua,p.j qua,sd, allontanati da que.sta :mipres,a,

talCihè nel 1942 .èrano forse 00nsid'e,rati più
utili alla bisogna.

H lavoratore pUÒ far molto, 'il laVm"atol'e
pUÒ -dare ,gli aUarmi a tempo, 'COlme ahbiamo
s,e1ntito, e IPUÒd-are anlche que'gli aUarmi ("alp1].
lari, minimi, che iHuminano. il medico soda~
le 'suJla incidenza, s,ulla -pe6colosità, suJ:la dif~
fuS'ihiHtà 'deHe malattie .doel la~oroO. NOon è
sempre lo :scrioe.chioE.o sinistro della ga :,leria,
oppure il eambiamento, Ch2 posso dire, dello
odore dell'atmosfera ,che possono dare con~
gr:ui allarmi; c'è tutto un ,eorm:p'Jesso, d soni)

de-i mezzi empirici C'ospiTanti contro i pericoli
dPlIe min ier-e (-cOome vi ha dett'Ù ill 'colIElga
Giua ,che è 8,PIP'Y>ofc,ndit,oin queste ,ed altre
csservazioni) che dà spesso più che una tee.

mca minera, una arte mineraria, a tempo e
a luogo plrezio.sa. Takhè anche in BelgiO' ,s'en~
tivo dire che questi poveri italiani ,che giung8~
vanoO dalle monGaJgne del nativ.o Ab'ruzzo, l'

('he subito dopo un 'palO di ,gic,rlll di \prima
« ,prospezio'll'E'. » :turisticg del tuogo, erano. cac~
cÌati SIOttO teT'ra, alnd:wano ,d'aocol'ld.o meglio
cOon -certi «,ca.po,rali» ,che- erano i più ve,c.cbi
deHa miniera, poichè questi stessi avevano
fatto a suo tempo i mimtor: : e lì g.1i infortuni
erano meno frequenti. Uno speciale rapporto
di comunkaz-ione e di comprensione è l'aver
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partecÌipat'O ai la,vori di 'pr{Yp,rm mano; ciòin~
duce un animus speciale in quelli che pai di~
venteranna i « c8!p'O'I'\aJi», veri ,caporali le. niQn,
al casa, come si davrehbe dire, eon parala peg~
'glOre, 'gli agu2Qzini, più adatta ,svedalmente
qua'nda si tratta di lavori a ,ccttima, che
dànno luago a 'tanti inf~artuni, come dimastTa~
nlO reertE' st,atisticihe, inf.ortllni :proviQIcati Q fa~
variti Idai cattimi a tutt'u.oma.

Sarebbe ,trO'p,po Lungo far,€, un quadro, di oo~
me inddiQnO' in IrtaI.ia'le malattie Ip'rOlfessionali
deHa milnie1ra, in ,primiQ luogo la siHc'oisi, ,che
rode 'i polmani e che meglia 'P'ortreibbe catal'O~
ga,r,si sotto 'il titolo de'l,le pneuiffioconiiQsd. È

una maiattia che infierisice qua e là dalle Al~
pi alla Sici].ia. Seconda ultime statistiche da~

tlE'mi dal ,senatore T ibald i medka primarioO
dell'os,pedale di D omad os.siQla, nellIa Val,le An~
z'asca, dave ci sona p.iccoli centri minerari di
ora, fino ,al 90 ,per cento degli addetti alle
miniere 'St'E's.se sono menOilnati e oollp'iti dalle
si'Ji.cosi NeUe ,s:perdute ils.ole che og;gi ,finahneln~
te costitui:s,cono anche un rl,chÌ'amo tUri.stiC0
e che presentano nle'l rovesoCÌo deUa medaiglia
tanta Imi'seria 'Umana, per esemp.io a ìL~pa,ri,
nelle Clave di pomice, la siIicosi colpisce gli
addetti aUe cave per .il 70 per cento. N eUa no~
stra Sal1degna, nohi1e e slVenbU!r'a,ta 'i,s.ola, la
fine della malaria, che ha :riempita di gioia nai
medici sociali, ha ri<velata un altro fenameno.
Mentre da tutti i trattatisti era ac.cert-ata la
simb-iosi deleteria malaria ~ tub€lr0alosi ~

.skchè ahbiamaisperato che ,canceHare l,a "Ver~
'gogna daHa malaria da Iquella ,nolbiJe is.ola 'Si~
gnificass'e dar finallmente l'attacco finale a
qruelsta altra vergolgna deH'umanità che è la

tu!bel'lc'o'losi, verg0g'11aB'a 'Per l,a umanità Iper~
chè or'Ìgi,nata daUe ilngi:ustizie ,s,ada;li ,che ne

80fiia a fondamento, insufficienza di alim~nta~
:dane, di tetta, di vesti ecc. ~ abbiamo vista
.s'u'oontrare ap!punto :Ja siU,cosri came ,conca usa
deJl:a bubeI'ico,j!c,s'i, 'soprattutto aceirl:i livelli
sociali.

Questa, che ~patrehbe essere accettata come
,principia medi'ca solC'Ìale sia ,pure un p.o' trop

P'O emotiva, h.a la slua espreS'siane Inegativ'a ai
fini sodaJli ne'll'a,plp,rezz,arrnenta dell'indennizza
per le ma~lattie 'profes'sianaH, tal:chè' ,quel 33
per centa che è lla cittadella al di dietrO' della
lqiuale si 'rifUlgia il funz,ionario ilnforbunista, il

33 pe,r eento cominoCia ad essere un limite di
.ct.ifes,ae,lastica: la t'entaziane dj indinare a
tale elalstidtà è troppa forte. Quanta ,parte del~
la tubercalosi ha generata la s,ili.cosi a 'l,epne
m000nios'i, in ,genere ,quanta p,arte della sd~
Hcosi e delle pnemocan,iosi ha, alggrava,to una
tubercalosi già 'esistente! E la vittima chi è?
Purtroppo, nelle a:rnbagi ammmistrati:visti~
che a ,curi,a'lesehe è illPoverGi l:avoratore!

La Sidlia a.n'oo'essa ,pre.s'enta a,ncora la
vergo~na delle ma.1attie legate all'amlbiente dI
lavara incangrua dene zolfare, e ,sono ancora
le malatti'e dlelscritte 40 a 50 anni fa da ea~
r,3;g1giosimedici del 'lavo:ro. N an marti .sanno ~
ed è Iquasi come >una rivelazione, un co1pa di
fulmine ~ che ,alcuni medid fino ad alIora

proprietari, ed anche discreti proprietari, ,in
Skiliia si voltarano subito a ,certa nuava predi~
cazi'one ,che 'allora canquistava l' Isa}.a; e fura~
no med'ioi ehe dOlpa un lunga viaggio in car~
roz'za, ,:frustandO' i eava'lE a sangue, Igiunsero
in una famasa miniera dove un crana aveva
:seppellita tante vittime umane. L'uni'versità
di Catan'ia ,ri.cordava ne.i suai corsi di igiene
o.gni anna ,questi generosi pianieri .che aveva~
no data esempio di queste illuminazioni ~ che

posso dire? Mi S'i 'perdani la p,arala far~e ir,ri~
verente ~ ,paaline. E patremma dire che ancora
l'anchilastomiasi,che davI'eobbe ,essere cance]~
lata dal eatalogo dene malattie del Javora, s'Ì
presenta in qualche 'c.a,soO.Noi ahbiama c.el,~~
brato la vittar-ia sulle vi,s,cer,e impervie del
Gottarda came conqui1sta della 'civiltà 'ed abbia~
mo soalut'ata can l'ap,ertura di quella nuo"Va via
d,i ,civiltà la fin2 dell'anemia dei lavori dovuta

all'anchHost'O:ma. Ebbene, l"anchilostoma è an~
c'Ora pre'S,ente in Italia in certe ,cav'e ,e aument,a
anche, purtroppo ~ sia questa una parentes,j

:che :non è fUQ,l"i d'olpera per:chè la medicina
sociale è un tutta 'ins'cind:ibHe ~ in ceTlte 'zane

articale o€neUe .fornaci. Mini,ere, cave, :f()lrnad
sono anCiQra all'iQrdine de.l giornO' 'Per la me~
dicina sO'ciale.

La risai.a e la minlie:ra, dunque, h.anno an~

'cO'ra la l'Oro i:m;POirtanza comeam,monimenrto
soleJHlie .cui ri.carrere OIgni tantO' !per :cOirrdba~

ra!"e :certi :m'Otivi e certe imprese in ~faltto di
medicina sociak

l'O miarv"Vio aNa filne di questa tbre"V'einter~
'lolcuziOine 'e mialulgura ,che oquesba nuo"Vo ,COin~
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gegno legislativo, qualunque 'sia HSluo cammi~
no, dia l,uOlgoa ,fatti verI, im:portanti e fe,calfi~
di, a filuo~e cOilllquiste nel 'campo deUa medici~
na sociale; e raoCicomando che si ,'Knta anche
l'opinione dei malggio1ri interessati, dei lwvo.
ratori, attrave,rso le loro oI'lgalnizzazioni 'Sin~
da;cali: sono te'S'oTi di osse:rvazi.oni d'le potreib~
hero ,essere messi meglio a partito. Tal,om 'si
tratta di pie.colezze, ma ,che 'pur dwnno i 10.1'0
j,m;porta,nti effetti.

E mi rifalccio a quella parte ,che mteressa
v€,ramente la medkina socl,a,ve prolpul:siva nei
rigual1di delle cause remote o melll'O. prossime
di mfiortuni e Idi mal,attie 'professionali. Etffet~
,tiv,amente, quante cause, 'qluante concause ille'l~

le abitazioni malsane, neìltl'ambiente di riipolso

'confÌinato, Inell'impo's,si\bilità di osservare una
igiene personale purchessia per mancanza di
bagni, pel' mancanlla d~ strumenti, direi, di
igiene aJpplkata disintos.skante e per cattiva

alimellltazione! Quant'e vol1te l'inro,rliunio in
miniera ~ 'cOlme ebibi oceasi,one :di notare nel

Belgio ~ è .fornito da un'alimentazione po;ve~

'l'a, tra,ppo rkca di 'carhoidrati, Ulni,lateraIe,

un'aiimootazione nella quale non entrano. non
solo l'insufficiente ,proteina ma nemmeno, la
vitamina A, che sovrainte,nde alla funzione vi
SIva.

Una diminuzione del visus nel lavoratore di
miniera può ,portar,e molto facilmente a'll'in~
fortunio, può po,rtare alla manovra sbalgUata;
ed o@gi 'Voi sa'pete ,che oon iì comipli.car:si delle
strutture meecankhe e deJle lavorazioni in
miniera l'illlfortunio ehe segue, pelI' e,seIll1p,io,
ad un corto circuito è fre,quente.

Non so Se la fatalità vuole ch2 SI ricorra
semp,re aJ.corto circuito, a queHa scintilla ,clhe
viene fuo'ri dal ,cavo s,co1perto e :soorteociato
come è avvenuta a Mardnelle. Ma qlUante V01~
te entra in esame l'infortunio plurimo. ,che de~
deriva da una c.attiv,a manovra di ,a.pip,~re'c~
c'hiatmre el,ettriche!

Ma i! discorso si farebbe 'lungo. ,ce'rchiamo
di dar mano ai rimedi con una soluz,iolfie sia
pure impetrfetta ma ehe :sia imp.rontataa ra~
zionalità. E si tengano presenti :gli emenda~
menti possibili quando si dis,cuterà questa 'lle,g~
goenella sua artic'Olazione studiata attraverso
le testimonIanze di ,color,o ,che se ne intendono
per cog-nizio,ni cbciamo avute e a,ecnmul,ate dal

basso, Ha fatto questa specie di ammonimento
in nome dei diritti imprescindibili della medi
cina del lavoro rifacendomi aHa lettera e allo
spirito dell'immortale f.ondatore di essa, Ber~
llIardino RaJmazzini, l'unko ita,lÌ'aino cihe si
vede effigiato nel fregic marmor,w del gran~
dioso palazzo néLl'uUi.cio deH'~giene e 'sanità
della 'grande metrolpoli ,di New York. So~amelll~
te ,quella paro.l.a ha una des'inenza italiana e
,mo:lti si domaJndano 'come e 'per,chè quel suonn
e.straneo, mediterraneo, si mescoli a'gli altri
nomi etel'ocliti ed akuno vi sp,iega, il 'Portiere
Gkerone, tra ,gli altri, anche esso di oirigine
italiana, il vecchio Michele, vi :sipie,ga ,che si
t.ratta di un ,grande italiano che :ha pensato al~
le malattie dei lavoratori perchè di lavoratori
,allclI'a ne mO'l'iv,ano tanti, ma di ,lavo1ratori ne
muoiono anc'Otrae bisogna farlla finita ,con Ique~
sta (come lui Michele dice) morienza di lavo~
ratori. Sona ,parole ,di un uomo semplke. Ren~
diamo onore con lui alla scuola italiana di me~
rUcina del lavoro nata in qIH:I lontano 1700, e
svi'luip'Patasi per fmza di al'lgomentazione, 'per
coerenza di applicazioni emergenti da quel
testo immortale «De Morbis Ar'Uficum ».

Cerohiamo di cOTrclbarare mora.lmente quella
istanza deHa difesa deUa malattia degli a.rte~
ficiche Oiperano neUe tenebre de]le 'V'is,oere
deHa terra. E la <Citazione cihe io '110''Posto di
Bernardino Ramazzini Ri a,c,comp,aJgna nelle
mie remines,cenze, dirò così 3!clustiche ~ io I8'O~

no .stato allevato in un ~mbiente un DO' roman~
tico m1 che si nobHita am.carpiù per tanti mo~
tivi r,omantici ~ ad altra oitazione. Mi rintrona
nel!l'o:rec,c!hio l'eco di un Icanto di un maIineo~
nk,o poeta che, per visione diretta deUe minie~

re del1a S'lla Sicilia, un poeo si intendeva di
artef'id dannati alle tenebre: ,M.ario Rapisardi.

Non si condanni questa ret,o.rÌ<Ca ottOicentp~
~ca, 'questa 'santa retorica di cui dÌtCevacerto
Flelice CavaUotti ,che di tanto in tantoc'B ne
era 'bisogno. Ma ,che cosa dkeva quel nobile e
forse tT'OlplpOdilffientkato Mario Raip,iisard'i n€'1
IC8/nttodei minato.ri?

« TTa cieche forre, tra rocc.e pendenti sul1e
atre cave, entro scurp caverne (.si ammiri
una certa armonia imitat.iva), tra rei mÌ{tsmi,
fra tenebrre eterne. (Rei mia'smi che non ab
biamo, è vero? anco,ra slgominat,o, senabo.re
Giua). E concludeva nella t'e,rza trofa: «8ca~
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viaan. s,caviamo f.orse tra po,('.o ,('Jmozza il f1a~
to Qluest'aria mahgna, (il gnsou) Cl schla'CCla
Il monte, ci divora il fuoco. Ve.dete, in fOlnd.o
la rnorte s'o~g1ghi,g'na».

La medldna de.] lav,oro de'le lmprendere la
sua 'pura ibattalg.Jia contro questo re'sidiuo dI
malattie dovuto all'inclemenza di questa no~
stra ep.oca meocanÌica la qua,1'2 ancora non h::t
s'ostituito il lavoro. delle braocla, Don le sue ri~
sorSe enerlgetiche nluovlf'simeche a.H.ranchino
l'uomo dal pericoli. Ma che' Il} si mi,gìlOrI al~
meno, che 10 si riconosca quesbo lavoro intant.o
p 10 si difenda al massimo attraverso appunto
i ccngegm legislativi.

Termino questo mio excursus, che nOI1 sarà
stato, ,credo, a ,conti "attI tro'pp'o l'omanb:::o
perchè risente di tanta medlt'3zlOne di pagine
diciamo pure sanguinoso dei trattatr srCÌentiflc:,
E non ho letto a caso i versi che ho lette: 'anche
qui, qualunque sia il congegno lE:,glslatlw, CUI
si darà luogo, ci vU9le quel certo anLmus a cui
,aocemnavo, di funzj.cman, di medicI, di s.ovra
intm1'denti, di i's'p,etborJ, di Sottc1s,eigretari, dI
Ministri per :rendere {J'.wlun'qu2 IC1IIge el'fi~
ciente. Costituiamo noi, che lo possiamo, da
questa alta sede, Il1n',attenuante, assl3.i rispetta~
bile, per lo storko deHa dVlltà mec,canÌca de.]~
la nostra 8Ipoca. La CostituzIone italiana a'gh
artkoli 35 €' 32 ed impaidtamente allo artko~
lo 1 Cl dà una indicaziolne so.}enn2 per coStitUl
re questa attenuante. Spe,eialmente .l'a-rticolo
35, nelIo spirito e nella lettera del :s.uo d,ettat.o.
semplice dettato, sul quaìe credo si,amo tuth
d'a,c('.ordo, di qualunque Iparte politica, di qua
lunque interrprletazione poJihca: la protezione
del lavoro in tutte le 'sue. forme. (Vivi, generali
applasi.. Congratul,azioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di.
i.':C'USSI'onealla prossima seduta.

Sull'ordine dei lavori.

BENEDE.TTI. Damando di 'pad,are.

PRESIDENTE. Ne ha fa,c.oltà

BENEiDETTI. Signor PresIdente, onorevo~
li coU£lghi, -chiedocihe il disElgno di leg'ge nu~
1782~-B, iscritt.o al punta quarto della terza
parte dell'ordine del gilO'rno,sia Po.sto al se~

condo punto dell'.ord,ine del giorno. della seduta
di domam. Faccio presente ,che sul dIsegno di
l€l~ge in parola è stato ra'g1giunt,o un a.c.cordo
tra tutti l m€'mlbn della Commissia'ne.

PRESIDENTE. Se noOni'\i fanno oS'servazio~
m, così resta s.tabilito.

Annunzio di interpellanza

PRESIDENTE. Si elia lettura della intel'~
pellanza pervulUta alla Presidenza.

TOMÈ, Segre,talf"Ìo:

Al Presidente del COI1si,glÌ'o'dei min~s>tri, per
sa,plere oome ritiene di intervemr'e 'con la ne~
C€ls.s.aria ,urgenz,a ,in fawol1e deg.li Enti liri,ci c
si,nfoni,ci, trava'gliati .da 'Ullla CYÌsi ol~nor ,più
grave, tenelnda p.re,s'ente le loro ne,cess'ità e la
esj,~enza di cOI1si,detra'fe il :problema ,della loro
strubtura e de'l l'Oro f,inanziamento, nOIll alla
stl1egua di criteri ,esdusivamenbe le'coI1omki, ma
valutando. olpportu:namente la 101'10imp,oI1'lbanz.a
arti,stica e cultural,e, noncihè l'incommelllsura~
hile val.ore della luminolsa tradizione muslicale
i,taliana (271).

MONTAGNANI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si d'ia lettura delle mter~
,rogaziani, 'con richiesta di rispos'ta scritta,
pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario,

Al Ministro delle finanze, per conoscere qua~
Il provvedimenti intende 'ado,ttare per restitui~
re agli abitanti e ai pescatori di Bacoli, della
zona del Miseno in particolare, l'uso di almeno
una parte deUa .spiaggia ,che è stata concessa,
per oltre 100 metri, senza interpellare nè il Sin~
daco nè le altre autorità locali, ad uno stabili~
mento balneare permanente per uso dene fa~
milglie degLi 'ufficIali ISll'p0'fiolri ,de.Il'E,seY,cito,;

e se non crede sia il caso di r,e:stituire agli
abitanti di quella zona ianche altra parte del~
la spiaggi'a oggi uti:Iizzata dagli americani del~
la N.A.T.O. e dal Demanio marittimo (3142).

V ALENZI,
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Al M1.llistra de~le finanze, per con.oscere per
quali m.otivi nan sia 'stata fina ad ora 'Pagata
ai di,pendenti dell'Ufficio prorv,inciale delle im
poste di'I'I2ttela quo1ta dei di'ritti cas,uali riferen~
tisi al mese di lugliO' 1954 e precedenti (vec~
ehia gesLane) e iC'cmunque per saper'e quando
ta'le quata sarà ,finalmente 'pagata (3143),

SPEZZANO,

A'l Ministro della pubblica istruziane, per
canascere se nan rItenga appartuna mterve~
nire, di c.oncerto anche co1l'Alto Ccmmissarla~

tO' dI Sanità, nella pratica iniziata dal Consi~
glio di amministrazione del Callegio Ro:fandi
di Gorlla Minore can ricorso al Prefetto di Va~
rese e ad altre Autorità, onde impeJu'e la
costruziane di un grasso opificiO' industriale di
pradatti chimici, prospiciente a brevissima di~
stanza la callina morenica su cui so'r,gana i
fabbricati ,del Cailegia stessa.

Tale CoUeg.io, fçmdato nel 1599, e g"à dotato
del tit.ola di « Regio », ha pO'tuta sottralSi aUe
leggi eversive di varie autorità politiche del
tempo; conta circa 500 alUev.i ,e un passata sta~
rica di natevale rilievo ;essendane usci.ti lette~
rati, artisti, ambasciatOori, vescavi, parlamen~
tari.

Sembra che, oltre ad -evidenti ragiol1l sani~
talI'ie, illustrate nel suddetta ricarsa, SI veri~_
ficana nel casa lanche glI estremi della legge
29 giugnO' 1939, n. 1497, di cui al MinistrO'
dell'istruziane è cammessa l'attuaz,iane e la
tutela.

Urgente è anzituttO' impedire l'inizia dei la~
~ari, che sembranO' cansentiti da Auto,rità ca~
muna1ì del cantigua comune di Salbiate 01o~
na (3144),

LONGON!.

Al Presidente del Cansiglio dei ministri e al
Ministr.o del .Javaro e deHa previdenza sociale,
pe'r sa;peve s,e nel,l'a,ssegnazione sUlpplementave
da ag'igiungevs,i allao,ri!ginaria, dei c,anti,e,ri di
lavoro ,aHa provincia di Viterbo, abbia avuto

a'p'P'licazione l'invito dell'interrogante, accet~
'tato d.al Go'V€'rno, di :l'iecar Isoccorso, e nel na~
strro .c.aso aUraverso l'aumento ,dei ca'nti eri d]
lavoro, alle condjzioni d:i'sa1strosp dei bHanci

familiari ,degli agricaltori ,di detta p~olVincia,
che rIsulta tra le 'più 'col~pite dalle «ge'late >'>

del 1956 e del 1957, e in 'particolalI'e se sia

s'tato aume.ntata, 'o ,meglio, come .si ,c>omv€'rrleb~
be, mÙ'lt~phcat.a, l'ammont1a,re dene 'gIOrn.ate
lavorative presiste p'er lie zone più gravemell1te
pel'C'Olsse (3] 45).

ALBERT!.

Al MinistlI'o dei lldvari pubbl:ki, per cono~
scere se, dopo circa due anni di sospensione di
ogni attivItà nei lavori dI completamento del

porto di Bari, non ritenga dI doverne assicu~
curare la .rIpresa ,con .ogni urgenza, prIma 'ca~
munque che sopravvengld la cattiva stag1ione; e

CIÒanche m relazIOne al gI'UStO principio, dallo
stesso l\thnistro enunciata, dmanzI a,l SenatO',
che, nell'u1teI1iolI'e attIvità costruttiva del suo

Dicastero, siano da mettersi 1m testla, nella
graduatoria delle opere, quelle che risultan.o
tuttora mcompiute.

Fa 'presente che alle molte sollecitazioni ri~
volte dall'interrogante perchè S,) adottassero i
necessarI provvedImentI, Il ministro Romita,
riconoscendo la fondatezza della Il'lchiesta, ebbe
ad asskurare il sua piÙ vivo interessamento;
ed lalcun mesi fa a comunicargli ,che, per quanto
riguarda Il completamento del nuovo molo fo~
rane o ~ opera questa ,consIderata ira le più
urgenti ~ i,l pr.ogetta dell'Importa complesSIVO

di litre 1.850.000.000, ,già rItenuto meritevole
di approvazione dl~tparte deglI organi tecnici,
era stato sottoposto al parere del Consiglio di
Stata, aggIUngend.o, peraltro, che non ancora
er.ano 'però stati asseg'!JJati al Minister.o i fondi
all'uopo occarrenti.

Poicrhè la samma 'prevista per questo primo
più 'U~gente gruppo dI lavori, na'll è tale da ca~
stituire un serio motivo di impedimento, e d'lal~
tra parte, un ulteriore rItardo sl9xebbe di gra~
ve pregi'Udizio alle opere ,già 'costrUIte, ag1i
interessi econamic,i della città, alla: sicurezza
delle mavi stazionantI nel ba.cino; nalJ1chè aUla
massa di 300 operaI da lungo tempO' disac'cu~
pati, fa vivo appello al Ministro pelI'chè si su~
peri; ogni altm diffieoltà e si risolva una situa~
zione divenuta insostenibile (3146).

CROLLALANZA.
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Al Minis,tro dell'aigr:coltura e delle foreste,
per sapere ,quali provvedimenti sono stati pre~
si e quali provvedimenti s,i intende prendere
a C1a:dcodelle sotto elencate ditte che, avende
proprietà nel comprens'Oirio di bonifica del Lo~
cone e Basentel:o, aNa distanza di cinque anni
non hanno p,res€ntato H,p,iano di trasformazio~
ne di cui ,all'articob 4 del regio decreto 13 feb~
braio 1933, n. 215, dato ,che tale manchevolez~
za è stata da temp:) denunciata 'a cotesto Mi~
niSltero dal IConsorzjo di bonifica delb Fossa
Premurgiana:

1) Sp,agnol,etti Mar00 fu Ottavio
a'gro di Lavello .

2) Oarretrta Antonio fu Savino
a'g:m di LaveHo .

3) SamtaT.si:ero Vito ,e Germ. fu
Paol,Q.agro di LaveJlo .

4) Camp,anelli AI,es's,and:rofu ,Mi~
chrelange~o aglI'O Minervino .

5) Tof,ano Francesco fu Vim.cen~
zo ag'lfO Minervino

6) QUiag}i.e1tta Antonio f'u Ml~

chelle 'agro di Montemil,one .
7) Ros'ani.a EmanueIe, e Salva~

tore di Ant'onio a'gro di Mon~
temilone Ha. 225

Chiede inoltre, se, iin 'appJi,cazione dell'artl~
colo 6 del decreto~legge 24 febbrai.O' 1948, na~
mero 114, non inte:nda autorIzzare l'O.N.C. ad
espropriar,e, per conto del~l('cooperative algrl~
cole dellia zona, i terreni in parola (3147).

PASTORE R'affaeolel

Al Ministro del tesoro, per sapere se è stata
definita la pratica di pensione di guerra di
Sganzerli Ulisse, per il figlio Mario, spedita
iJ 20 febbraio 1951, con n. 515 di protocollo,
dal comune di Pero (Milano) (3148).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e
quando è stata definita la pratica di pensione
di guerra dell'invalido Soldani Luigi, posi~
zione n. 1382404 (3149).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapel'ie se è stata
definita e con quali risultati, la pratica di
pensione di guerra di Sorci Tullio, fu N azza~
reno, posizione n. 1338147 (3150).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se è stata
definita, e come, la pratica di pensione d i guer~

l'a di Ruzzante Gino; posizione n. 1143756/D
(3151).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e
quando è stato pagato l'assegno di previdenza
a Vigno.u Vittoria vedovla AmmazzaloI1so, g.ià
in possesso di pensione per il figlio Umberto
(3152).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga di richiamare l'attenzione della Com~
missione centrale per la Finanza locale sul
fatto incontrovertibile che le eccedenze al terzo
limite della sovrimposta fondiaria fino al 400
per cento per i Comuni, fino al 300 per cento
per 1e Provincie, hanno perduto ogni carattere
di provvisorietà come riconosciuto anche dal~
l'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, e di con~
seguenza se non ritenga di dover invitare la
Commissione centrale per la Finanza locale
ad esaminare l'opportunità di ammettere che
le anzidette eccedenze possano essere costituite
in garanzia per la contrazione di mutui, sbloc~
cando così una situazione divenuta ormai in~
sostenibile (3153).

SPEZZANO.

Ai Ministri dell'industria e del ,commerdo e
del lavoro e della previdenz1a sociale, per sapere
se sono informati del ritmo dei licenziamenti
operati nelle Cementerie Meridionali Pugliesi
(Italcementi) di Monopoli (Bari) e se non cre~
dono di intervenire con tempestività ed im~
pegno affinchè, superati i motivi di tali ridi~
mensionamenti, siano assicurati pane e tran~

I quillità alle famiglie che vivono ore penose di
ansia (3154).

Russo Luigi.
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Al Ministro dei trasporti, per sapere se
è a conoscenza del forte malcontento esistente
tra il personale amministrativo ed i funzio~
nari del Compartimento ferroviario di Verona,
giustamente preoccupati perchè nei provvedi~
menti g,ià presi dalla Direzione generale, volti
a passare alle dipendenze della Sezione lavori
di Bologna i reparti di Legnago e Mantova,
vedono il principio dello smantellamento del
Compartimento stesso.

Già da anni il succitato personale, le Auto~
rità cittadine, nonchè i Parlamentari senza
distinzione di partito, chiedono la definitiva
sistemazione di detto Compartimento.

In tali occasioni, l'interrogante non ha mai
mancato di unire alla richiesta dei ferrovieri
tutti, anche la sua personale e quella del sin~
dacato che rappresenta, e sempre .si ebbel'o pre~
cise assicurazioni da parte dei Ministri che
la precedettero nella direzione del Dicastero
dei trasporti.

L'attuale decisione della Direzione generale
e del Servizio lavori, di passare i reparti di
Legnago e di Mantova alle Sezioni lavori di
Bologna, costituisce, a giudizio degli interes~
sati e dell'interrogante, il primo passo verso
lo smantellamento graduale del succitato Com~
parti mento anche se dai Bollettini mensili
editi a cura del Servizio commerciale e traf~
fico, esso risulta tra i primi, come introiti, ed
è in continuo sviluppo.

Il provvedimento in parola, oltre che ledere
grossi interessi della città di Verona, minaccia
anche la posizione delle 800 famiglie di im~
piegati e funzionari che vi lavorano.

Si chiede quindi la sospensiva delle decisioni
g,ià prese e assiClur.azioni che convalidino l'esi~
stenza e il completamento di uffici del ,pre~
fato Compartimento nella pienezza delle sue
funzioni, in modo da tranquillizzare i ferro~
vieri e le Autorità cittadine tutte (3155).

MASSINl

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le ra-gioni p.er ,le quali, a tutt'o:ggi, non
si è provveduto, da parte del Consiglio di
amministrazione dell' Azienda nazionale auto~
noma strade ~ dopo il parere richiesto, e da
tempo espresso dagli enti interessati ~ alla
scelta del tracciato, fra quelli di massima stu~

diati, dell'autostrada Napoli~Bari, onde affi~
dare al progetti sta l'incarico di compilare il
progetto esecutivo.

Il ritardo nella determinazione, è non sol~
tanto in pieno contrasto con l'urgenza che la
legge di finanziamento delle autostrade ha as~
segnato a tale opera, collocando la fra q.uelle
di primissima attuazione ~ e riconoscendo
quindi le esigenze di vita di vaste zone del
territorio nazionale ~ ma con la stessa poli~
tica di valorizzazione del Mezzogiorno, perse~
guita con più deciso indirizzo, in questi ulti~
mi tempi, dal Governo (3156).

CROLLALANZA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, in conseguenza delle sempre più fre~
quenti esondazioni dell'Ofanto, nel suo corso
terminale, che provocano gravissimi danni alle
colture ed interruzioni alla circolazione, sia
sulla strada Adriatica che su altri tronchi
della rete viabile nella zona; ed in considera~
zione del permanente pericolo di nuovi danni,
non ritenga ~ dopo i numerosi affidamenti

dati dal suo predecessore all'interrogante ~

di disporre l'esecuzione dell'organico progetto
di sistemazione generale del basso corso del
fiume, approvato dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici, ed ammontante ad un miliardo
e novecento milioni.

I lavori di stralcio, eseguiti finora, e quelli
ulteriormente finanziati, non rappresentano
che modesti interventi, assolutamente insuffi~
cienti a garantire quel territorio e quelle po~
polazioni da deprecabili eventuali nuove scia~
gure (3157).

CROLLALANZA.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 24 luglio 1957.

PRESI,DENTE. Il Senabo tornerà a riunir
si in sedutl1 pubblica mercoledì 24 luglio alle
ore ,16,,30 'con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di legge:

Delega al Potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
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e delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

II. Di/;\cussione dei disegni di legge:

1. Modifiche alle vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie e sulla di~
sciplina dell'esercizio delle professioni stesse
(1782~B) (Approvato dalla lla Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
lla Commissione permanente della Came1"a

dei deputa,ti).

2. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
la Repubblica Italiana e la Repubblica Fe~
derale di Germania sulle tombe di guerra,
con annessi Scambi di Note, concluso in
Bonn il 22 dicembe 1955 (1947) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione deic seguenti Ac~
cordi cbnclusi in Roma il 12 novembre 1953
fra la Repubblica Italiana e la Repubblica
Federale di Germania: a) Accordo in ma~
teria di brevetti per invenzioni industriali
e relativo Scambio di Note; b) Scambio di
Note riguardante gli Accordi conclusi in
Roma fra i due. Paesi il 5 e il 12 maggio
1953 in materia di assicurazioni sociali e
il 12 novembre 1953 in materia di brevetti
per invenzioni industriali (1948) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

4. Adesione ai seguenti Atti internazio~
nali adottati a Ginevra il 10 marzo 1955
dalla IX Sessione delle Parti contraenti del~
l'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio, concluso a Ginevra il 30 otto~
bre 1947, e loro esecuzione: a) Protocollo
di emendamento della Parte I e degli arti~
coli XXIX e XXX dell' Accordo generale;
b) Protocollo di emendamento del Pream~
bolo e delle Parti II e III dell' Accordo ge~
nerale; c) Protocollo di emendamento alle
disposizioni organiche dell' Accordo generale
(1956).

5. Adesione dell'Italia al Protocollo rela~
tivo alla Commissione internazionale dello
stato civile, firmato in Berna il 25 settem~

bre 1950 ed al Protocollo addizionale fir~
mato in Lussemburgo il 25 settembre 1952
(1957).

6. Approvazione ed esecuzione degli Ac~
cordi conclusi a Ginevra dall'Italia con gli
Stati Uniti" d'America, con la Gran Breta~
gna, con la Danimarca, con la Svezia e con
l'Austria, il 27 giugno, il 25 luglio, il 30 no~
vembre 1955 e il 18 aprile 1956, ai sensi
dell'articolo XXVIII dell' Accordo generale
sulle tariffe doganali e sul commercio
(G.A.T.T.) del 30 ottobre 1947 con annesse
liste di concessioni tariffarie (1958).

7. Approvazione ed esecuzione degli Ac~
cordi tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America
in materia di eccedenze agricole del 27 feb~
braio, 5 luglio e 30 ottobre 1956 (1953~
Urgenza).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n: 773, alle norme della Costituzione (400).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

2. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

3. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).
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4. MAGLIANO.~ Proroga del termine di

cui alla XI delle « Disposizioni transitorie e
finali» della Costituzione (592).

5. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

7. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

8. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

\

.SPALLINO. ~ Interpreta~ione aui:;e:l~

1,Jca del d21creto del PresIdente dCl]a

10. ( Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J

in materia d,] reati !finanziari (1093).

\ 6° Elenco di [petizioni (Doc. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ DiminuzionE'

dei fitti e regolamentazionc degli sfratti
(1232).

La seduta è to'lta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERU

Dlrettore dell'UfficlO del Resocont>


